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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 27 consiglieri e 8 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Iniziamo con le interrogazioni urgenti. Faccio slittare, in base alla presenza degli assessori, 

poi le recuperiamo tutte. Cerchiamo di ottimizzare i lavori. La prima interrogazione urgente è 

della consigliera Serangeli, che interroga l’assessore Berardinelli. 

 

 “POTATURA DEL VERDE BOSCOSO VIA DEL CONERO” 

 

Prego, consigliera. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La situazione di via del Conero 2, praticamente c’è tutta una folta 

vegetazione che è parte sempre di parco del Conero, che sta entrando anche dentro le case delle 

famiglie, lì il lavoro sarebbe molto più grande, l’assessore già lo sa, però lì dopo ci vorrebbe una 

ditta, però intanto i condomini chiedono di poter sfoltire quella parte residenziale dove è facile 

arrivare, in maniera tale da poter vivere anche loro quel contesto lì. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. Lì in effetti gli interventi necessari sarebbero almeno 

due, uno è più complesso e sarà effettuato appena riusciremo a trovare le risorse per sistemare la 

zona. Mentre invece la parte della potatura delle fronde, che sono quelle che danno più fastidio a 

ridosso delle abitazioni, sarà sicuramente effettuato entro la fine dell’anno, perché con il 

prossimo intervento di manutenzione che sarà affidato, adesso è stato affidato in questi giorni a 

una ditta, visto che abbiamo trovato i fondi nella variazione di bilancio, è previsto che sia 

effettuato questo lavoro, perciò io credo che a brevissimo avremo l’intervento.  

Mi hanno garantito che sicuramente entro la fine dell’anno, anche perché sono quei fondi che 

poi devono essere spesi entro la fine dell’anno, perciò credo che su questo possiamo garantire 

agli abitanti, ai residenti dei condomini di stare tranquilli, perché sarà sicuramente effettuato. 

 

(Entrano gli assessori Eliantonio e Andreoli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Serangeli. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Riferisco immediatamente. Puntuale e preciso come sempre. Grazie mille. 
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(Entra l’assessore Zinni) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“ALLONTANAMENTO MENDICANTI” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Lo scorso primo dicembre l’ufficio stampa del Comune batteva la 

seguente notizia: “Sequestro di droga e allontanamento dei mendicanti”. La squadra antidegrado 

della Polizia locale di Ancona continua nella sua opera di controllo del territorio, soprattutto in 

vista delle imminenti festività natalizie di fine anno. Proprio in corso Garibaldi questa mattina 

sono stati allontanati due soggetti senzatetto, che chiedevano l’elemosina. 

Si chiede a tal proposito di interpellare il Sindaco e la Giunta per capire che cosa si intende 

dicendo che due mendicanti senzatetto sono stati allontanati e soprattutto dove sono stati 

mandati, e più che altro perché sono stati allontanati e sulla base di quale norma. È questa la 

modalità con la quale l’amministrazione intende risolvere il problema? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Consigliere, la questione purtroppo non è politica, nel senso che la Polizia 

locale ha ritenuto di sanzionare, allontanare queste persone, perché chiedevano insistentemente 

l’elemosina ai cittadini infastidendoli. Non è un’iniziativa di tipo politico, noi abbiamo solo 

comunicato tramite l’ufficio stampa l’attività che svolge la squadra antidegrado e pertanto mi 

sento di non commentare questa sua interrogazione da un punto di vista politico, perché sarebbe 

anche una mia interferenza nell’attività della Polizia locale. 

La normativa di riferimento è sicuramente quella attinente, immagino, al decoro urbano. Ma 

da questo punto di vista eventualmente, se non le è sufficiente, chiederà lumi direttamente alla 

Polizia locale con gli accessi agli atti, come ha fatto in passato. Però non è un’iniziativa politica 

questa. L’ufficio stampa tramite il mio Assessorato ha semplicemente rendicontato l’attività 

della squadra antidegrado. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non sono soddisfatto per niente della risposta, perché questa è politica. 

Non è interferenza. Queste sono azioni che accadono sulla base delle scelte politiche che 

vengono fatte. Il 31 ottobre scorso, un mese fa, è scaduta la famosa ordinanza anti bivacco, che 

non è stata rinnovata perché, a detta del Sindaco, il problema dei senzatetto nella zona del centro 

non sussisteva più. Eccoci qui, a un mese da quella scadenza, a leggere questa notizia battuta 

dall’ufficio stampa del Comune, che c’erano dei senzatetto in corso Garibaldi. A quanto pare, 

nonostante i proclami, l’ordinanza non è bastata per risolvere la situazione. 
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Io non dico che il tema dei senzatetto non esiste, è un tema che esiste, è reale e va affrontato, 

ma vanno riviste secondo me le modalità in un’ottica più umana, perché non si riuscirà mai a 

risolvere un fenomeno del genere solo con le sanzioni e con le misure di allontanamento.  

Inoltre concludo dicendo che secondo me è sfuggito un altro concetto fondamentale. Il Natale 

secondo me non è una festa della Repubblica e nemmeno la festa degli abeti giù per il corso, è la 

festa di Gesù che è nato, povero tra i poveri, al freddo in una capanna e di fronte al presepe che 

voi avete messo, presumo per festeggiare questa cosa, sono stati cacciati e sono state allontanate 

delle persone povere, più fragili. Forse perché vi rovinavano la scenografia. Questo dimostra 

secondo me una forte e decisa incoerenza rispetto a tutti quei valori cristiani che andate 

sbandierando in ogni occasione. E con il fatto che non state combattendo la povertà, ma state 

combattendo i poveri, state di conseguenza alimentando una cultura dello scarto, lo scarto delle 

persone e di questo ne andate fieri, tanto che ci fate i comunicati stampa. È questa la cosa grave.  

Io penso che non ci sia nulla di cui vantarsi, perché i poveri si aiutano, non si allontanano 

secondo me, nella mia visione, e l’aiuto si fornisce come? Con la prevenzione del disagio e con 

le politiche che incentrino le persone e la loro dignità sempre, in ogni occasione e anche in 

questa occasione, di tutti i cittadini. 

Ai fini della registrazione, dico che l’assessore mi sta rispondendo... 

 

(Entra l’assessore Tombolini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli, la invito a rispettare le regole dell’aula! Lei non dichiara ai fini della 

registrazione, quello lo dichiara il Presidente, okay? L’assessore non è autorizzato a parlare, 

perché non gli ho dato la parola. 

La prossima interrogazione è della consigliera Dini, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“CIMITERO DI PIETRALACROCE” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

L’assessore Tombolini ed era anche per l’assessore Zinni, dopo decidete voi. Visti gli ultimi 

fatti accaduti al cimitero di Pietralacroce nel mese di novembre, ci sono stati degli atti vandalici, 

sono state profanate due tombe e so anche che si sta indagando su questo, quindi io ovviamente 

su questo non chiedo niente, però vorrei sapere due cose. La prima dall’assessore alla sicurezza, 

visto che sono stati atti vandalici, se per caso si poteva pensare di fare, come abbiamo fatto noi 

nel cimitero di Tavernelle, sia sopra che sotto, mettere delle telecamere o anche, come abbiamo 

fatto al cimitero di Varano, se per caso si poteva pensare di metterle al cimitero di Pietralacroce.  

La seconda invece per l’assessore Tombolini. Ci sono, ma diciamo che lo sappiamo tutti, 

perché sono dei lavori che sono lì da anni, quindi lo dico io, nel cimitero di Pietralacroce 

innanzitutto c’è quello del terremoto, dove so che era stato subito segnalato nel novembre 2022, 

c’era stata un’area interdetta, so che lì per lì era stato subito segnalato alla Regione per i fondi 

del sisma, però volevo sapere più o meno a che punto era quella situazione. Poi c’è il problema 

della famosa mura di questo cimitero che va sistemata. Io so che noi... ma dopo lo dirò in 

risposta. 

 

(Entra l’assessore Latini) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, inizia l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Per quanto riguarda la sicurezza la Polizia locale sta svolgendo le indagini, ovviamente stiamo 

parlando di reato di danneggiamento, non c’è stata alcuna profanazione.  

Per quanto riguarda l’aspetto videocamere è evidente, noi stiamo già facendo una prima 

implementazione del servizio di videosorveglianza, perché abbiamo già adottato la delibera che 

va a ricalibrare tutti gli switch di collegamento delle videocamere per renderle tutte funzionanti, 

portando poi il tutto con la centrale di videosorveglianza all’interno del comando di Polizia 

locale. Questa è la prima fase in corso di realizzazione. L’anno prossimo la seconda fase sarà il 

ragionamento sull’implementazione del numero di videocamere, e rifletteremo in Giunta e in 

maggioranza sulle priorità. Ovviamente terrò conto della sua richiesta. 

 

(Alle ore 9.24 entrano i consiglieri Fagioli e Novelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per l’integrazione, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore  

Grazie, Presidente. Non sono pienamente preparato oggi, perché l’interrogazione era così 

sintetica che coprire tutti i temi, siccome c’era scritto “cimitero di Pietralacroce”, io capisco e ho 

riportato cimitero Pietralacroce, abbiamo chiesto un’integrazione, comunque le rispondo per 

quello che mi hanno detto. Pensavo che fosse relativamente ai danneggiamenti delle lapidi, 

perché parlavamo di pubblica sicurezza, ho collegato quello che ha detto Zinni al 

danneggiamento delle lapidi e gli uffici mi hanno risposto che stiamo contattando le famiglie, 

perché le lapidi vanno sostituite, ahimè, a carico dei conduttori. 

Per quello che riguarda i danni del sisma, noi abbiamo fatto una pratica, però non è stato 

finanziato il cimitero di Pietralacroce per il recupero dei danni del sisma. Siccome abbiamo fatto 

il bilancio e non c’erano, perché eventualmente mi hanno detto gli uffici che stiamo aspettando 

un ulteriore stralcio del finanziamento dei danni del sisma, al momento non le posso dare un 

esito positivo. 

Sul muro mi coglie impreparato, perché non mi hanno dato nessuna informazione. Mi scuso. 

 

(Alle ore 9.25 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ringrazio comunque gli assessori per le risposte, nonostante l’assessore 

Zinni non mi abbia detto che metteranno le telecamere lì, però ha detto che prenderà in 

considerazione la cosa. Quello che ci ha raccontato sulle telecamere, ovviamente sullo switch è 

una cosa che già sapevamo, perché è una cosa che è partita con la precedente amministrazione, 

ma non è una polemica. Spero che metterete le telecamere al cimitero di Pietralacroce. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  6 dicembre 2023 

 

 

6 
 

Per quanto riguarda invece l’assessore Tombolini, se mi può dare delle informazioni. Io, per 

completezza, dico che dal 2020 a oggi sono state fatte tantissime manutenzioni dei cimiteri, 

perché è stato più o meno speso dalla precedente amministrazione, ci avevano dato proprio tutto 

il report, quasi 6 milioni di euro, di cui però quasi 4 milioni, tutti al cimitero di Tavernelle e poi 

sono stati spesi 250 al cimitero di Sappanico e 95 al cimitero di Gallignano. C’è un accordo 

quadro per le manutenzioni ogni anno di 900.000 euro, 300.000 euro all’anno, perché era il 

2021/2023, dovrebbe ripartire il 2023, 2024 e 2025, l’idea quella volta era stata di metterli in 

questi lavori, mi auguro che questa amministrazione prosegua con questa idea, perché quel 

cimitero tra i lavori del sisma che ha detto che non sono stati finanziati, questo problema che lo 

dico io è lì da anni, non è in condizioni massime e lo dico anche perché ho visto io che nella 

penultima variazione di bilancio, se non sbaglio, erano stati stralciati i soldi del cimitero di 

Sappanico e quindi spero che questo non venga fatto anche in altri cimiteri, spero che sistemiate 

quello di Pietralacroce. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il consigliere Petrelli per fatto personale, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Fuori microfono il Sindaco mi ha detto più volte che parlo a vanvera. Io non chiedo un 

trattamento di favore, né un trattamento speciale, ci mancherebbe! Chiedo solamente un pochino 

di rispetto. Siccome è capitato altre volte che fuori microfono mi siano state dette cose di questo 

tipo, chiedo per cortesia che questo comportamento nei miei confronti finisca. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per fatto personale, è stato chiamato in causa il Sindaco che chiede di replicare. Prego. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Io chiedo al capogruppo, che adesso è occupato al telefono, di prendere posizione nei 

confronti del consigliere Petrelli, perché stiamo andando oltre un limite di decenza istituzionale. 

Se io alla sua età mi fossi permesso, all’età di pochi mesi, sei, di Consiglio comunale, questo 

modo anche da supponente, non la aiuta sicuramente a crescere di credibilità. Le do un consiglio 

non richiesto, ma glielo dò in modo spassionato. Se io mi fossi permesso da quei banchi 

dell’opposizione di comportarmi come lei si comporta nei confronti di coloro che stanno un 

Giunta, il mio capogruppo mi avrebbe preso per un orecchio, perché non è questo il modo di 

atteggiarsi. 

Lei adesso sta ridendo di fronte al fatto che il Sindaco le sta rispondendo. Questo modo 

irriverente non le fa onore. Glielo dico per il suo futuro. È un consiglio che le do spassionato. 

Prima il Sindaco, se lei fosse stato veramente interessato al contenuto della sua richiesta, lo 

avrebbe ascoltato, invece lei non voleva, perché voleva fare solo lo show. Non è che questo aiuta 

i cittadini a capire bene come funziona la macchina comunale e quali siano i contenuti. Ha 

capito? Io lo dico per lei, lo dico per il suo futuro politico, se chiaramente vuole continuare su 

questa strada. È un consiglio non richiesto, mi sentivo di darglielo da persona che ha qualche 

anno più di lei in quest’aula e in politica. 

 

(Alle ore 9.30 entra il consigliere Rubini Filogna) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, non c’è replica. Se ha qualcosa da dire, visto che è stata chiamata in causa come 

capogruppo. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io sono stata chiamata in causa. Innanzitutto io non c’ero nell’aula quando il Sindaco Silvetti 

era seduto su questi banchi, non ero in Consiglio comunale, quindi non so effettivamente come 

funzionava, però ho vissuto i dieci anni del Sindaco Valeria Mancinelli e le assicuro che dai 

banchi dell’opposizione si è visto, da persone che ora sono suoi assessori, anche molto di peggio 

ed erano grandi, perché lei giustamente lo ha imputato al fatto che il collega Petrelli avesse 

vent’anni, quindi su questo si potrebbe approfondire molto, ma tanto ci sono tutte le registrazioni 

e tutti i verbali, quindi si potrebbe fare una cultura. 

Dopo di che non credo che l’aula del Consiglio comunale, sinceramente questo lo dico al 

Presidente che doveva anche interrompere il Sindaco, sia un’aula da consigli non richiesti, né 

fuori né dentro il microfono. Questa cosa che è successa oggi secondo me è gravissima, perché 

non penso che il Sindaco si possa alzare in piedi, solamente perché fa il Sindaco, e dare un 

consiglio non richiesto al microfono a un consigliere di opposizione, sinceramente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Adesso interviene il Presidente. L’ho detto già due volte, lo ripeto per la terza volta. Io tengo 

molto a quest’aula, non accetto assolutamente che venga messa in discussione per la [...] che 

bipartisan, e questo è certificabile su ogni mia azione ho sempre garantito in quest’aula, nel 

rispetto delle figure dei consiglieri di maggioranza e di opposizione.  

Io ho la sensazione che questa stia diventando un’aula in cui non si fa politica, ma si fanno 

tecnicismi, si cerchino elementi... da tutte le parti! Ci sono due forze, una di maggioranza e una 

di opposizione, che sono invertite. È chiaro che ci sia un periodo di inizio in cui si cerca di 

trovare un equilibrio, questo periodo per quello che riguarda la Presidenza da oggi termina, 

quindi verrà applicato il regolamento alla lettera, e il regolamento è molto restrittivo. 

Io voglio che venga rispettata quest’aula, non per il rispetto solo dei consiglieri comunali ma 

dei cittadini di Ancona che ci guardano e che vogliono essere amministrati da questa Giunta, 

perché questa è la Giunta che è stata votata alle ultime elezioni, e vogliono essere rappresentati 

da tutti questi consiglieri. Ogni azione, ogni parola, ogni commento, ogni risata, ogni 

stupidaggine che viene detta per perdere tempo, perché il Consiglio va avanti, siamo nelle 

interrogazioni urgenti, quattordici minuti dedicati a commenti fuori microfono, dentro il 

microfono. Io qui dentro ci sono stato dieci anni già, ne ho sentite tante anch’io, dalla 

maggioranza e dall’opposizione, non le voglio sentire più. Stop. Perché, se ogni volta prima si 

faceva... non mi indichi, consigliere, perché non dovete fare riferimento al Sindaco, alla Giunta: 

parliamo di noi, noi consiglieri come ci comportiamo in aula? L’aula va rispettata e io esigo in 

quest’aula al rispetto, dalla maggioranza e dall’opposizione. 

Cambieranno le cose, ci invertiremo? Benissimo. Il rispetto dei cittadini anconetani parte da 

qua dentro. Se noi non abbiamo ben chiaro il rispetto dei cittadini anconetani, che hanno fatto 

una scelta legittima sancita dalle urne, quale essa sia, questo va rispettato. A voi il ruolo di 

commentare, di fare opposizione, forte, tutto quello che volete, a loro il ruolo di commentare, 

stare in maggioranza e supportare quello che fa l’amministrazione, ma sono ruoli politici, non 

chiacchiere. Le chiacchiere qua dentro sono una perdita di tempo. Guardiamo alla città di 

Ancona, perché questo ci è stato chiesto. 
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Adesso riprendiamo le interrogazioni urgenti e andiamo avanti e io, giuro, non lo dico più, 

perché il regolamento disciplina anche il comportamento dei consiglieri in aula. 

Consigliera, oggi lei non fa più il Presidente del Consiglio, oggi sono io il Presidente del 

Consiglio, se avete da contestarmi, scrivete, come avete fatto, al Prefetto, mi va benissimo. Fate 

pure. Se avete da contestare la Presidenza, scrivete negli organi competenti. Io non voglio più 

imbeccate in aula su come mi devo comportare. Non vado bene? Scrivete! 

La prossima interrogazione è della consigliera Fava, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“PERICOLOSITÀ DELLE VIE URBANE PERCORSE DA MEZZI SENZA RISPETTO DEI 

LIMITI DI VELOCITÀ” 

 

Prego, consigliera. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Nei centri abitati, salvo diversa indicazione, c’è il limite di 50 chilometri 

orari, per il viale addirittura il limite è 40. Purtroppo questi limiti sono frequentemente disattesi e 

si creano situazioni di pericolo. Gli automobilisti e i motociclisti, che non li rispettano, spesso 

creano incidenti, recando danni a mezzi e persone.  

Nella fattispecie è purtroppo una consuetudine che chi guida un mezzo, esso moto o auto, in 

discesa difficilmente rispetta il limite, anche se siamo in presenza di dissuasori, tipo via Colle 

Verde e via Benedetto Croce. Ma ancor più dopo il dissuasore stesso tipo via Santa Margherita, 

dove frequentemente gli automobilisti si immettono in via Trieste a velocità sostenuta, a volte 

strisciando tutte le auto regolarmente parcheggiate. 

Un’altra via martoriata è via Pergolesi, nota agli anconetani come la “discesa del gas”, dove 

non essendo in presenza di nulla che impedisca la velocità, i fautori della stessa si scagliano giù 

per la discesa incuranti dei cittadini che per la via hanno garage e attività economiche, chiedo 

quindi che mezzi l’amministrazione vuole mettere in campo per ovviare a questa situazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Ringrazio il consigliere Fava, perché tocca un tema che è molto importante. Innanzitutto c’è 

da dire questo, che insieme all’assessore Tombolini si stava ragionando se affrontare il tema 

partendo solo dal Pums e poi sul Piano del traffico andare a fare degli interventi mirati o se 

addirittura ragionare oltre a questo sull’ipotesi di un regolamento delle zone 30 o comunque 

delle zone a minore velocità nella percorrenza.  

Ora noi ancora non abbiamo deciso se limitarci al primo strumento, al combinato del primo 

strumento o aggiungere anche il regolamento. Posso dirle sicuramente che degli interventi li 

faremo e la strada che lei ha attenzionato è una delle prime sulle quali stiamo già valutando che 

tipo di intervento fare. Un primo intervento minimale a basso costo potrebbe essere quello di fare 

due attraversamenti pedonali rialzati, che hanno una cifra relativamente contenuta, però stiamo 

ragionando anche con l’ingegner Tombolini se classificare un po’ le tipologie delle strade e ad 

esse immaginare quali strumenti migliori mettere, perché ovviamente noi dobbiamo sempre 

tenere conto della percorrenza del trasporto pubblico locale, quindi i dispositivi che si mettono 

non devono interferire nel normale svolgimento del servizio, dobbiamo immaginare la 

tranquillità dei mezzi di soccorso nel dover andare in determinate strade. Quindi da questo punto 
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di vista sono diversi i dispositivi che si possono valutare e che si devono valutare in rapporto a 

queste esigenze. Quindi andiamo dai bavaresi che sono dei mini dossi ai pedonali rialzati, ai 

dossi veri e propri o addirittura a sistemi semaforici o di velocità. Quindi sicuramente nel 2024, 

con il nuovo bilancio che avremo le coperture, sarà affrontato il tema in maniera precisa e 

verranno coinvolti sicuramente anche i consiglieri comunali nella commissione competente, e su 

questo daremo sicuramente una risposta il prima possibile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie della risposta. Finalmente metteremo in campo delle valide soluzioni per risolvere 

questa problematica, che i cittadini ci chiedono a gran voce da tempo immemorabile e che sono 

state del tutto disattese dalle precedenti amministrazioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi, che interroga l’assessore Caucci. 

 

“COABITAZIONE SOLIDALE DELLE PERSONE ANZIANE” 

 

Prego, consigliere. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Chiedo alla Giunta e all’assessore se sono state previste risorse 

relativamente alle nuove forme di coabitazione solidale delle persone anziane, anche in coerenza 

con la programmazione degli interventi del Pnrr. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Buongiorno a tutti. Il tema della coabitazione solidale delle persone anziane è un tema 

particolarmente delicato, tuttavia stiamo portando avanti un progetto del Pnrr, esattamente 1.1/2 

che mira proprio a dare autonomia agli anziani non autosufficienti.  

Il progetto è partecipato dalla Ats 11 in forma associata con tutti gli altri Ambiti e l’Ambito 

capofila è quello di Senigallia. Il progetto sta andando avanti, ha l’obiettivo di favorire la vita 

autonoma degli anziani evitando o ritardando il trasferimento presso le strutture 

socioassistenziali. Prevede degli investimenti sia presso le abitazioni private, quindi eliminazione 

di barriere architettoniche, soprattutto l’installazione di strumenti domotici con adeguamento 

degli spazi in base alle esigenze delle persone ovviamente, sia presso delle strutture pubbliche e 

infatti con l’Erap stiamo cercando, in realtà abbiamo già individuato degli alloggi e posso dire 

che molto probabilmente, se si riesce a portare a termine nei tempi previsti lo stabile del Social 

Lab in via Mamiani, in fondo agli Archi, l’idea è proprio di inserire lì dentro due o tre 

appartamenti con una domotica specifica. Dobbiamo ancora individuarli, perché devono essere 

degli appartamenti con delle determinate caratteristiche. Comunque, il progetto va avanti.  

È anche prevista l’erogazione di servizi come l’assistenza domiciliare, i pasti a domicilio, il 

telesoccorso, eventualmente in collaborazione con degli enti del territorio. I beneficiari da 

raggiungere per noi, per la Ats 11, sono pari a ventuno anziani, tredici in abitazioni private e otto 

presso quattro appartamenti Erap. L’avvio dei lavori, sono iniziati nel primo trimestre del 2023 e 

il tutto deve essere comunque raggiunto entro marzo 2026. 
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VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Conoscevo già in parte il progetto che è parte della precedente 

amministrazione con il Social Lab, chiedevo proprio anche in vista del bilancio preventivo, mi 

auguro che ci sia una porzione sul sociale in cui si identifica anche la quota. 

 

(Esce il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Foresi. L’assessore Tombolini è assente, quindi 

andiamo avanti, poi la recuperiamo.  

La prossima interrogazione è della consigliera Bonfigli, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“MESSA IN SICUREZZA PASSAGGI PEDONALI TRA VIA ALESSANDRO VOLTA E VIA 

CINGOLANI” 

 

Prego, consigliera. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La richiesta dei cittadini di Collemarino nasce dall’esigenza di mettere in 

sicurezza il passaggio delle famiglie e dei bambini che percorrono via Alessandro Volta e via 

Cingolani per recarsi sia al palasport Flavio Brasili e al limitrofo parco degli Ulivi, sia alla scuola 

elementare Dante Alighieri. In particolari orari della giornata provenienti da via Redi e via delle 

Ville, con direzione Ancona, transitano colonne continue di auto che trovandosi il divieto di 

transito a metà di via delle Ville, si dirottano su via Cingolani, lato Palabrasili e poi girano su via 

Alessandro Volta fino all’incrocio con via Leonardo da Vinci, dove si trova la scuola elementare 

Dante Alighieri. 

Il tratto da mettere in sicurezza si trova all’incrocio tra via Volta e via Cingolani, attualmente 

sprovvisto di marciapiede e strisce pedonali, che costringono i ragazzi e le famiglie a passare in 

strada fra l’intenso traffico di auto. Sono diversi anni che gli abitanti della zona fanno presente 

questa situazione di pericolo. L’ultima risale all’assemblea pubblica del 30 giugno 2022, tenuta 

presso il palazzetto Flavio Brasili, alla presenza del precedente Sindaco e degli assessori 

competenti. Gli abitanti chiedono il completamento di un tratto di marciapiede su via Alessandro 

Volta nei pressi dell’incrocio con via Cingolani, un attraversamento sicuro con strisce pedonali e 

un percorso pedonale protetto fino al palasport Flavio Brasili. 

Raccogliendo la preoccupazione dei residenti di Collemarino e dopo aver verificato di 

persona sul posto la situazione, sono a chiedere all’assessore competente, all’assessore Zinni se e 

in quale modo l’Amministrazione comunale intende ascoltare la richiesta dei cittadini e crei 

percorsi sicuri per tutti i bambini e le famiglie, che si recano nelle aree e strutture pubbliche del 

parco degli Ulivi, del palasport Flavio Brasili e della scuola elementare Dante Alighieri. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, prima Zinni e poi Tombolini. Prego, assessore. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

La ringrazio, consigliera. Tematica assolutamente necessaria di essere affrontata e in un 

qualche modo risolta. Ovviamente la sua interrogazione occupa due competenze, la competenza 
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mia per quello che riguarda garantire la sicurezza stradale e la garanzia invece dell’ingegner 

Tombolini, come assessore ai lavori pubblici, di predisporre gli standard urbanistici e di lavori 

pubblici per quello che attiene ai camminamenti e quant’altro. 

Io mi sento di dire politicamente che sono per cercare di accelerare quanto prima un 

intervento, perché è una questione irrisolta da anni e quindi io penso che, quando una questione è 

irrisolta da anni, si debba cercare di dare delle accelerazioni. So che l’ingegner Tombolini ci sta 

lavorando e a lui lascerei la parola per gli aspetti tecnici della vicenda, visto che è anche 

ingegnere e quindi ci dirà che cosa ha in mente per risolvere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per l’integrazione, l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Ripeto anche per utilità e aggancio a delle precedenti richieste, perché questo della 

moderazione della velocità in ambito urbano è un problema, che insieme all’assessore Zinni 

stiamo affrontando. Con gli uffici lavori pubblici noi ci impegniamo sulla viabilità, la mobilità 

con l’ingegner Perilli, stiamo facendo un tavolo tecnico che dovrebbe concludersi, speriamo, se 

non entro quest’anno, i primi dell’anno prossimo, che arriverà a designare una delibera nella 

quale noi vorremmo approvare un regolamento che preveda, in relazione alle tipologie di 

viabilità, quali sono le possibili applicazioni e con quali metodologie arrivare a regolare la 

velocità dal punto di vista proprio del controllo attraverso elementi di dissuasione che siano fisici 

o elettronici, in modo tale che a richiesta o ad emersione dell’esigenza da parte dei consiglieri o 

della cittadinanza di regolare la velocità in talune zone, arriveremo ad applicare, sulla base di 

questo abaco degli interventi relazionati alla tipologia della strada, quello che vorremmo insieme 

decidere anche in relazione... Per cui adesso, come ha detto l’assessore, arriveremo pure a 

determinare qual è la tipologia dell’intervento. 

Relativamente a quanto riguarda la segnalazione fatta, con gli uffici stiamo valutando la 

realizzazione di un marciapiede, di un attraversamento pedonale e di un percorso che colleghi e 

che risolva i problemi che la consigliera stessa ci ha segnalato. Ho dato mandato insieme anche 

alle competenze per quello che riguarda il percorso verde, all’ufficio tecnico, in particolare 

all’ingegner Caravalle, di valutare la possibilità di reperire dei fondi per completare quel tratto di 

marciapiede mancante. Ci sono tre competenze: le strisce pedonali per l’attraversamento stradale 

sono di competenza delle manutenzioni e lo stradello lo stiamo guardando, il percorso pedonale 

nel verde per collegare il palazzetto dello sport insieme all’architetto Panariello.  

Anche in relazione alla segnalazione che ci ha fatto la settimana prossima faremo un tavolo 

tecnico, proprio per vedere dove reperire le somme e come poter dare una risposta a un’istanza 

che riteniamo sicuramente accoglibile.  

Spero di non aver fatto troppa confusione e di aver dato risposte a tutte le problematiche. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Bonfigli. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore Zinni e grazie, assessore Tombolini. Speriamo che questa amministrazione 

riesca a risolvere questo problema per gli abitanti di Collemarino, che lamentano da anni. 

 

(Alle ore 9.50 entra il consigliere Urbisaglia) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Foresi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“CRONOPROGRAMMA ULTIMAZIONE LAVORI PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 

AUD ARCHICITTÀ” 

 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io interrogo su una cosa molto importante, conoscere il reale 

cronoprogramma per l’ultimazione dei lavori relativi al progetto di riqualificazione AUD 

Archicittà in largo Bovio e in largo Borgo Pio, via Mamiani, che sono nuovamente interrotti.  

Poi farò la controreplica, ma è sapere di preciso cosa può andare. Committente il Comune, 

appaltante è l’Erap. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Assessore, la ringrazio dell’istanza. È un intervento che, come sa, facciamo insieme all’Erap, 

che è il tramite che conduce l’appalto, noi facciamo solo da cofinanziatori. In data fine novembre 

l’Erap ci ha mandato una lettera una lettera indicandoci che per il completamento delle opere, 

lettera che ho qui, sono necessari 350.000 euro, più Iva. L’impegno dell’amministrazione, questa 

lettera è arrivata già quando il programma triennale l’avevamo in parte definito, presenteremo un 

emendamento al piano triennale delle opere pubbliche cercando di reperire all’interno del 

bilancio con un emendamento questi soldi per completare quell’intervento. Intervento che dovrà 

riguardare, con questi denari, la realizzazione del cappotto della palestra, l’ascensore, la fornitura 

dell’impianto fotovoltaico previsto per legge per la quota residenziale e i frangisole della palestra 

e della palestrina, sono quattro elementi mancanti. Per cui vedrà che al momento 

dell’approvazione del bilancio presenteremo un emendamento in tal senso, reperendo le somme 

degli altri interventi per poterlo completare.  

Però al momento i soldi non ci sono, per cui l’intervento è fermo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Questa è una buona notizia, perché chiaramente quel progetto che è molto importante per il 

quartiere, non il quartiere degli Archi, i quartieri in generale, della stazione, del Piano, di corso 

Carlo Alberto. Voi pensate che c’era una palestra che non aveva gli orari per quanto veniva 

utilizzata, ed era in gestione dei salesiani. C’è il centro H che purtroppo spinge continuamente, 

perché è il punto di riferimento di tutte le associazioni disabili della città di Ancona. Tutti i 

laboratori delle associazioni dei disabili si fanno all’interno del centro H. Adesso le abbiamo 

messe in una location molto più stretta. Poi c’è il progetto che diceva prima l’assessore Caucci, 

che è quello del Social Lab, che è importantissimo in un quartiere in cui il 50 per cento è 

comunità straniera e quindi con una scuola che ha sei italiani su centoventi. C’è un lavoro 

importante e quella struttura è funzionale a che il quartiere e quella zona limitrofa possa partire 

in maniera più positiva. 
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Quindi aspetto questo emendamento, ci tengo moltissimo, ci teniamo, anche perché il centro 

H è una realtà unica in questa città. Quindi è importante portare avanti questo progetto e 

completarlo. Vederlo così fermo da giorni, con la palestra semidiroccata, con tutte le macerie lì 

dentro non dà un bell’aspetto. Noi abbiamo consegnato i lavori nel 2020, abbiamo avuto il 

problema della bonifica degli ordigni bellici per sei mesi, che ha bloccato i lavori, ma, risolto 

quello, sembrava che andasse avanti. Questo che mancavano i fondi lo so in questo momento, 

spero che l’emendamento possa essere portato il primo possibile e per il bilancio essere 

approvato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Urbisaglia, che io accorperei all’interrogazione 

del consigliere Mandarano, perché è sullo stesso argomento. 

 

“LUMINARIE, ADDOBBI NATALIZI E INIZIATIVE NEI QUARTIERI PERIFERICI E 

NELLE FRAZIONI” 

“ILLUMINAZIONE ALBERO DI NATALE IN PIAZZA SALVO D’ACQUISTO” 

 

Prego, consigliere. Risponderà l’assessore Eliantonio. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sabato c’è stata l’inaugurazione delle luminarie e delle iniziative riguardo 

al Natale nella città di Ancona. Come sempre c’è chi apprezza, c’è chi apprezza meno, è un 

qualcosa a cui l’assessore si dovrà sicuramente abituare, perché sono dei dati soggettivi. C’è a 

chi piace e a chi non piace. Io ovviamente non entro nel merito di un dato soggettivo rispetto a 

luminarie, organizzazione del Natale e quant’altro. 

Quello che a mio occhio, a oggi perlomeno, emerge è un dato direi più oggettivo, ossia che 

alcuni quartieri, specie quelli periferici e le frazioni, sembrerebbero essere stati un po’ lasciati 

indietro rispetto a luminarie, addobbi natalizi, iniziative da svolgere e quant’altro. Sembrerebbe 

che il Natale sia arrivato solamente in centro, ad oggi.  

Io con questa interrogazione chiedo all’assessore se è soltanto un cronoprogramma che per 

qualche motivo è rimasto un po’ indietro e deve essere completato, e se sì come, con che 

interventi, o se così sarà. Adesso, data la fotografia attuale, a quella di sabato diciamo, capire se 

nei quartieri periferici dove non sono state apposte le luminarie, dove non sono stati apposti, così 

come nei borghi, se è solo una situazione in cui siamo un po’ ritardo o se non è stato previsto in 

generale. Questa è la domanda. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Già il collega Diego ha detto quasi tutto. Per quanto riguarda i quartieri nuovi so che tante 

cose, faccio l’esempio del passato che so che stanno facendo comunque adesso le corali nelle 

chiese, mi sono informato, tanto chiedo prima di fare le interrogazioni, sono già concordate; sono 

un po’ spiazzato, perché so che l’albero a piazza Salvo D’Acquisto c’è e anche da altre parti, ma 

l’interrogazione la facciamo prima ed è chiaro che, quando arriva lì, è arrivata.  

Però l’invito, lo dico anche come ha detto Diego, in toni chiaramente pacati, se riusciamo il 

prossimo anno a partire con qualche giorno di più, sicuramente è meglio. Forse perché noi 

eravamo abituati a farlo a fine novembre e credo che, se riusciamo ad arrivare qualche giorno 

prima, sennò so che gli alberi li stanno montando, non posso dire nulla. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Eliantonio. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. La risposta è sì, nel senso che dei ritardi ci sono stati, dovuti a che cosa? 

Intanto la ditta, che è nuova rispetto agli anni passati, ha messo più tempo del previsto a 

individuare gli allacci in giro per la città, perché naturalmente dopo una gestione del servizio 

affidato dal Comune di luminarie per tre anni alla stessa ditta, qui arriva una ditta nuova e ha 

avuto più difficoltà del previsto a trovare gli allacci. Quindi questo già ha provocato dei ritardi. 

In più le due giornate in particolare che hanno preceduto l’inaugurazione del Natale, ovvero il 2 

dicembre, purtroppo sapete che sono state caratterizzate da un forte vento. Questo cosa ha 

provocato? Il distacco di molti punti luminosi già installati in tutta la città, quindi noi abbiamo 

chiesto alla ditta intanto di ripristinare quelli che erano stati già montati. Questo naturalmente ha 

comportato altri due giorni di ritardo e quindi la ditta comunque conta di terminare tutti gli 

interventi entro l’8 dicembre. Quindi sono partiti in ritardo loro, ci sono stati due giorni persi 

purtroppo legati al vento e quindi questo è.  

Per quanto riguarda gli addobbi natalizi sono previsti in tutte le frazioni, così come in piazza 

Salvo D’Acquisto credo sia stato già montato l’albero, un albero di dodici metri, luminoso con 

un passaggio anche sotto, quindi è anche molto bello e molto illuminato, in un luogo molto 

grande, una piazza molto grande. 

Cito per completezza di informazione quali sono le frazioni interessate: Collemarino, 

Montacuto, Poggio, Massignano, Aspio, Candia, Montesicuro, Gallignano, Sappanico, 

Ghettarello, Paterno, Casine di Paterno, Pietralacroce. Il tema è che sono purtroppo in corso di 

allestimento, laddove non sono state fatte. Ma so che già ieri la ditta recuperato nel 70 per cento 

di questi luoghi che ho menzionato. 

Per quanto riguarda le iniziative, le iniziative hanno visto coinvolto il borgo di Varano già in 

occasione del 2 e 3 dicembre scorsi, “Aspettando il Natale a Varano”, quindi ci sono stati stand 

artigiani, degustazione, musica, laboratori per bambini; Poggio il 17 dicembre con la corale più il 

percorso di Babbo Natale sull’autobus, quindi l’autobus storico che viene riconfermato e 

abbiamo peraltro su questo potenziato la comunicazione su una sezione apposita del sito, che non 

c’era per il bus storico. Adesso vi vado ad elencare anche le tappe, così ne prendiamo nota tutti 

quanti.  

Per quanto riguarda i borghi, tutti saranno interessati dai concerti delle corali, dall’esposizione 

di presepi artistici, questa è un’altra cosa per quanto riguarda la chiesa di Varano, la chiesa di 

Candia, la chiesa di Sappanico, di Montesicuro, al Ghettarello nel circolo della Pro loco e a 

Gallignano nella chiesa; due appuntamenti alla biblioteca di Collemarino con iniziativa “Let & 

Lab”, giovedì 7 dicembre alle ore 16.30 con letture per bambini, laboratori e letture sul Natale, 

giovedì 21 dicembre alle 16.30 con letture sempre sul Natale e una sorpresa natalizia per tutti i 

bambini, e il 6 gennaio in preparazione una festa della Befana a sorpresa, itinerante nei vari 

centri collinari della città. L’8 dicembre alle 18 e sabato 9 dicembre alle 21, quindi fra 

pochissimi giorni, al Teatro Panettone la compagnia Nuovo Melograno presenta “Canto di 

Natale”, uno spettacolo che ovviamente interesserà grandi e bambini.  

Il bus storico, per terminare le iniziative nei quartieri periferici, per quanto riguarda il 

percorso dell’autobus che come sapete è un’iniziativa che abbiamo scelto di confermare, perché 

molto caratteristica, non solo per il mezzo che è coinvolto in questa iniziativa, perché è l’autobus 

storico della Conerobus, che ricorderete era in servizio forse negli anni Ottanta, che ha i colori 

caratteristici della città di Ancona, all’interno del quale c’è un Babbo Natale, che si presta con i 
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bambini delle frazioni e dei quartieri periferici, ma non solo, a fotografie e ad attività ludiche. 

Sabato 2 dicembre, è stato già fatto, dalle 16 alle 19 a Varano, Montedago, Tavernelle, Grazie, 

via Gigli, corso Carlo Alberto; domenica 3 dicembre, già fatto dalle ore 16 alle ore 19, Passo 

Varano, Brecce Bianche, chiesa parrocchiale di San Gaspare del bufalo, via Flavia, piazza Salvo 

D’Acquisto, Q3, via Tiraboschi, parrocchia di San Giuseppe Moscati e Pinocchio; domenica 10 

dicembre, dalle 16 alle 19, Palombina, vi Redi, Collemarino, piazza Galilei, Torrette, Casine di 

Paterno, zona chiesa; sabato 16 dicembre, dalle 16 alle 19, Archi, via Giordano Bruno, via 

Magini, Pinocchio, Madonnetta, Ghettarello, Sappanico, Gallignano, Montesicuro, Aspio, 

Candia; domenica 17, dalle 16 alle 19, stazione, via Marconi a salire per via Isonzo, 

Pietralacroce, Montacuto, Massignano, Poggio; sabato 23 dicembre, dalle 16 alle 19, Varano, 

Montedago, Tavernelle, Grazie, via Gigli, zona Verbena, corso Carlo Alberto.  

Ripeto e concludo, andremo ad integrare con un’apposita sezione sul sito internet anche il 

percorso dell’autobus storico, perché ci sono ancora, se non conto male, sei tappe ancora da 

svolgersi. Quindi questo è un po’ il riepilogo su quanto avete chiesto. Spero di aver dato una 

risposta esaustiva. 

 

(Alle ore 10.06 entra la consigliera Simonella) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Da quello che dice mi sembra un po’ di sentire un correre ai ripari rispetto a 

cose che in tutta onestà sembrano non siano essere state preventivate. Non credo che due giorni 

di ritardo, come ci ha raccontato, avrebbero potuto sanare tutte le cose che non sono state fatte e 

che verranno fatte entro l’8 dicembre.  

Ora, per carità, penso anche che l’albero di Natale in piazza Salvo D’Acquisto si sarebbe 

potuto mettere lo stesso e sarebbe stato messo lo stesso, non lo so, però tante cose secondo me 

non erano state previste e adesso io, assessore, il rapporto che ci lega di rispetto e stima, io faccio 

professione di fede rispetto a quello che dice, però di fatto lei non mi nomina le luminarie in 

corso Carlo Alberto che ci sono sempre state da vent’anni, fuori della galleria, all’imboccatura 

della città erano stati messi degli ottimi addobbi. Non parliamo per carità, ho fatto le foto 

domenica pomeriggio dell’autobus storico con il Babbo Natale dentro al Q3, solo come un cane, 

nessuno sapeva niente. Fino all’anno scorso, io ho i ragazzini piccoli, c’erano almeno una 

ventina di ragazzini per ogni fermata che faceva, a partire da quella davanti alla parrocchia di 

San Giuseppe Moscati. Era solo come un cane insieme all’autista, con una cassa wifi che cantava 

musica natalizia. Di una tristezza assoluta! Io ero lì per caso, ero andato a fare un’altra cosa, l’ho 

incrociato, ci ho parlato anche, ho raccolto la tristezza del Babbo Natale e dell’autista 

dell’autobus per una cosa che non è stata minimamente pubblicizzata, che ci è costata 

sicuramente dei soldi. Quindi non lo nominiamo per niente l’autobus storico. Spero che nelle 

prossime tappe avremo modo di pubblicizzarlo meglio e di rifarci con questa tipologia di 

attrattività. 

Il resto, assessore, mi nomina cose che negli anni sono sempre state fatte, quindi bene. Però, 

ripeto, luminarie e spirito natalizio che dovevano in qualche modo permeare i borghi, come 

adesso vengono chiamate le nostre frazioni, sembra che ancora questo spirito natalizio debba 

arrivare; io credo che non sia un buon segnale, assessore, con tutto il rispetto e con tutta la 

professione di fede che faccio rispetto a quello che mi dice, partire in momenti diversi. E non 
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sono stati sicuramente i due giorni che non hanno fatto allestire borghi e frazioni e quartieri 

periferici. Sembra ci siano in un certo qual modo dei quartieri di serie A e di serie B, dei Natali 

di serie A e di serie B.  

Assessore, ripeto, non entro nella parte molto soggettiva di quello che è stato fatto nel centro 

della città, dove sembra sia arrivato Natale, però attendiamo che tutta la città possa entrare nel 

clima natalizio, e buon lavoro per quello che dovrete fare nelle prossime settimane. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Intanto io ringrazio l’assessore per la risposta. Per quanto riguarda i quartieri mi sento anche 

soddisfatto, perché dall’anno scorso sono le stesse iniziative, vuol dire che c’è una continuità, 

perché comunque lui si è scordato e faccio un po’ di pubblicità per quanto riguarda i presepi 

dentro la chiesa di San Gaspare. Il 23 mi sembra sia l’inaugurazione.  

Mi sento soddisfatto, perché il problema dell’albero, che è molto sentito a piazza Salvo 

D’Acquisto, l’avevo visto che lo montavano, però non potevo più, giustamente l’interrogazione... 

Mi sono informato, le corali ci sono, come abbiamo sempre fatto. L’unica cosa, assessore, che le 

chiedo, il prossimo anno se riusciamo a partire un po’ prima, è un messaggio un pochino diverso. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Consigliere Urbisaglia, se posso solo dire che è tutto previsto dal capitolato quello che ho 

detto. Il ritardo c’è stato, è vero, l’ho ammesso. Faremo comunque segnalazione anche su questo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga l’assessore Andreoli. 

 

“INTRODUZIONE SETTIMANA CORTA IC POSATORA, PIANO, ARCHI” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Alcuni genitori hanno riferito che il dirigente dell’Istituto comprensivo di 

Posatora, Piano e Archi ha chiesto un parere a questa Giunta circa un’introduzione nuova della 

settimana corta in tutti i plessi delle scuole da lei dirette, allora volevo sapere il suo parere, 

perché ovviamente alcuni genitori sono pro e altri contro. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale  

Grazie, consigliera. Ci è arrivata questa proposta, ovviamente dobbiamo sempre ricordare che 

l’istituto comunque ha una propria autonomia, per cui in questo caso la scelta di modifica 

dell’orario viene formulata in conseguenza di deliberazione del collegio dei docenti e del 

consiglio di istituto. 

Ho avuto un incontro ieri proprio con la dirigente e con la rappresentanza dei genitori, nonché 

con alcuni insegnanti e membri della segreteria, in cui abbiamo valutato questo sondaggio che è 

stato fatto qualche settimana fa, e ho avuto un riscontro delle votazioni. Quello che posso notare 

è che questo sondaggio, proprio con riguardo alla primaria Frank, dove si vorrebbe introdurre la 

cosiddetta settimana corta, vede proprio lì i genitori contrari. Quindi ci sono delle peculiarità, 
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perché questo sondaggio non ha tenuto conto dei singoli plessi delle singole scuole, ma è stato 

somministrato indifferentemente a tutti i genitori, anche a quelli che già hanno la settimana corta 

o usufruiscono del tempo pieno. Ad esempio ricordo che l’Istituto comprensivo Posatora, Piano e 

Archi ha già tre tempi di scuola diversi: la primaria Elia e la Marinelli dal lunedì al venerdì già 

utilizzano questa modalità con il tempo pieno; il tempo modulare alla Frank, ovvero dal lunedì al 

sabato; e da tre anni a questa parte anche la scuola da Vinci utilizza l’orario dal lunedì al venerdì 

con un rientro pomeridiano. Quindi con questo tipo di proposta, come ho fatto presente già ieri 

alla dirigente e ai presenti, l’istituto offre già la possibilità di scelta di orari e di tempi ai genitori. 

Quindi, considerato anche che proprio il sondaggio somministrato ai genitori della Frank ha 

avuto un esito negativo, cioè i genitori non sono favorevoli, quindi noi andremo ad utilizzare un 

sondaggio fatto a genitori che già hanno il tempo su cinque giorni la settimana, per giustificare 

l’introduzione della settimana corta in una scuola dove i genitori non sembrerebbero essere 

d’accordo.  

Non le nascondo, consigliera, che ho avuto parecchie lamentele da parte dei genitori proprio 

della scuola interessata, che fanno presente le varie problematiche che potrebbero dare luogo a 

seguito di questo mutamento di orario. Intanto avrebbe un’applicazione anche in senso 

retroattivo, ovvero per chi già aveva fatto quella scelta sulla base di una lezione, un calendario 

che si svolgesse dal lunedì al sabato. Poi, per tutta una serie di ragioni familiari, i genitori 

attualmente poi lavorano e quindi contavano, contano sul sabato a scuola, avrebbero ulteriori 

difficoltà familiari proprio per gestire questo cambiamento repentino di orario che, ripeto, con 

effetto retroattivo non è stato scelto dalle famiglie. 

Con riguardo agli studenti interessati, sarebbero 1.023 nei plessi dell’Istituto comprensivo 

Posatora, Piano, Archi, però con quelle caratteristiche che ho già spiegato prima, ovvero che in 

alcune scuole già si fanno diverse tipologie di orario, scelte sulla base dell’offerta.  

Con riguardo alle ipotesi che sono state prospettate, ovvero di risparmio energetico, non 

abbiamo mai, come Comune, manifestato tale necessità, per cui da parte nostra non c’è stato mai 

nessun tipo di richiesta riguardante un’ipotesi di risparmio energetico. 

Con riguardo invece al trasporto, perché si cita anche la possibilità di ulteriori trasporti, si 

ricorda che le scuole che insistono sull’istituto non sono servite dagli scuolabus comunali, fatta 

eccezione della scuola Podesti, che utilizza due corse speciali da parte di Conerobus, ma che 

sono temporanee, che quindi poi, una volta risolta la problematica relativa alla scuola, quindi una 

volta recuperato, migliorato lo stabile, queste corse non occorreranno più, per cui attualmente 

non risulterebbero richiesta da parte del Comune di effettuare un’attività di risparmio.  

È evidente che occorrerà valutare veramente, io chiederò, poi avrò altri incontri con i 

rappresentanti dei genitori, l’effettiva volontà dei genitori degli alunni che insistono proprio sulla 

Anna Frank, perché loro risultano effettivamente contrari per la stragrande maggioranza. Quindi 

non sarebbe, secondo il mio parere, opportuno insistere su questo tipo di scelta. Comunque 

avremo altre interlocuzioni per verificare questa ipotesi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Il suo parere mi sembra molto importante invece, perché, come giustamente 

lei ha detto, molti genitori si sono lamentati perché nel mentre hanno preso impegni pomeridiani 

soprattutto, per cui si ritroverebbero a dover ricambiare totalmente gli impegni extrascolastici per 
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modifica dell’orario scolastico. Quindi giusto, giustissima l’osservazione sua per quanto riguarda 

anche il risparmio energetico, perché chiaramente le ore poi alla fine sarebbero quelle, per cui o 

le fai il venerdì pomeriggio o le fai il sabato mattina, mi sembra uguale e, ultima cosa, proprio da 

lei sottolineata, è che c’è scelta. Per cui chi ha scelto ovviamente di fare un orario intero, quindi 

dal lunedì al sabato, vuol dire che aveva esigenze: soprattutto i turnisti, faccio un esempio per 

tutti, hanno esigenze di avere anche il sabato a scuola. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fiordelmondo, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“SOSTA SELVAGGIA VIA PODESTI” 

 

Prego, consigliera. 

 

FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Questa è un’interrogazione che nasce dal fatto che i residenti di via 

Podesti nei giorni scorsi hanno denunciato più volte a mezzo stampa la sosta selvaggia in via 

Podesti, situazione che sembra essere peggiorata.  

Il tema è che vengono parcheggiate quotidianamente decine di macchine laddove dovrebbe 

esserci il passaggio pedonale, quindi i residenti sono ormai direi piuttosto stressati da questa 

situazione. Naturalmente c’è un divieto di sosta che parte dall’inizio della via, un divieto di sosta 

e di fermata che parte dall’inizio della via, lato corso Stamira e prosegue verso Capodimonte, 

quindi la domanda è se l’amministrazione ha intenzione di intervenire e come. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. Il tema via Podesti sembra un tema di facile risoluzione, ma non lo è per 

niente. Non lo è per niente, perché noi da un lato abbiamo l’esigenza dei residenti, che hanno 

anche ovviamente i loro veicoli, l’esigenza dei residenti o comunque dei cittadini che vogliono 

percorrere in sicurezza a livello pedonale la via, dopo di che abbiamo anche strutture importanti 

che svolgono servizi utili alle popolazioni, alle fasce più deboli della popolazione, perché, come 

lei sa, poi lassù c’è anche la Caritas diocesana e un istituto per anziani.  

Ora, come cercare di armonizzare? Innanzitutto mi riferiscono gli uffici che le criticità non 

sono in tutte le fasce orarie, non è per tutta la giornata; ci sono delle criticità differenziate a 

seconda degli orari, e questo è un tema. Secondo tema, mi riferiscono che a tutt’oggi sono 

rimaste non pienamente percettibili delle linee che delimitano degli spazi di sosta. Quindi forse 

questo induce anche ad un chiarimento che dovremo fare se in quell’area ci può stare, da codice 

della strada, ridefinire queste linee e controllare l’ordinanza se c’è della sosta. Dopo di che ci 

sarebbero anche degli stalli, pochi, a distanza l’uno dall’altro per carico e scarico, e mezzi di 

soccorso.  

Ora, di fronte a questo, parliamoci chiaro, ci sono tanti temi che si possono mettere in campo, 

però bisogna secondo me anche integrarli un attimino in una logica più complessiva. Il primo 

tema è Zac o Ztl per Capodimonte? Questo è un tema che stiamo studiando e che è molto 

delicato perché nell’ipotesi, nel mentre stiamo ragionando sul Pums che a breve adotteremo, 

nell’ipotesi appunto di andare a fare una Zac o una Ztl e comunque garantire in una qualche 
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misura l’accesso alla città ancora anche al traffico veicolare, è ovvio che via Podesti ad esempio 

è una via di uscita dalla città, e questo è vero che penalizza i residenti, però è anche vero che 

immaginare tutta un’area Zac o Ztl nel quartiere Capodimonte, potrebbe avere paradossalmente 

dei risvolti anche negativi. 

Nel breve periodo quindi cosa si può fare, in attesa dell’adozione del Pums e della scelta 

definitiva politica dell’Amministrazione comunale sul destino del quartiere Capodimonte o parte 

di esso? Perché poi potrebbe anche essere che si lavora esclusivamente su via Cialdini e non su 

tutto il quartiere. Su questo io direi che darò mandato agli uffici di ricontrollare innanzitutto 

quali sono gli stalli, stalli esistenti in base alla regolamentazione della sosta ed eventualmente 

cercheremo di valutare se ripristinare quegli stalli oppure no, nell’ottica del rispetto della corsia 

pedonale che in una qualche misura è su strada, e non è certo corroborata da un adeguato 

marciapiede. Quindi diciamo che difficile darle la risposta pedissequa oggi. Sicuramente le posso 

dire che sul breve periodo cerchiamo di adottare qualche accorgimento, dopo di che, considerato 

che è mia intenzione massimo entro gennaio aver adottato il Pums e quindi avere anche 

individuato, fra virgolette, i destini dei quartieri del centro, in quell’ottica potremo riaggiornarci 

e riaffrontare il tema da un punto di vista più strategico. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fiordelmondo. 

 

FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Devo dire che sono abbastanza soddisfatta della risposta, non so se la 

stupirà, perché vedo che c’è una complessità di ragionamento ed è di questo che abbiamo 

bisogno, quindi spero che riusciremo a parlare di questo tema come di altri nelle competenti 

commissioni. Nel frattempo io direi che comunque, se è possibile in qualche modo attivare anche 

la Polizia locale per cercare di tamponare, sarà sicuramente una cosa positiva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’ultima interrogazione è della consigliera Giangiacomi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“SITUAZIONE UMBERTO I” 

 

Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Sull’Umberto I conosciamo una serie di situazioni, non ultimo il contenzioso infinito con chi 

si era aggiudicato l’appalto della struttura, diciamo la costruzione di alloggi in quell’area, 

l’impresa Santarelli. Quindi so che ci sono problemi anche di quel tipo, non so a che punto sia la 

situazione. Però diciamo che dall’ultima cosa, l’ultima informativa che abbiamo anche richiesto, 

che risale mi pare a febbraio di quest’anno, all’Azienda sanitaria territoriale relativa per esempio 

alla gara, diciamo che da quel momento è sceso un po’ di silenzio sulla questione.  

Quella struttura, non ve lo devo dire io perché lo sapete benissimo, ha un’enorme importanza 

per la città di Ancona, per i servizi che lì sono previsti. Quindi io vorrei sapere se ci sono delle 

informazioni più recenti sullo stato dell’arte rispetto sia alla questione che attiene al contenzioso 

con l’impresa ormai fallita, sia alla parte che riguarda le attrezzature all’interno per rendere 

fruibile e quindi per dare a quella struttura il ruolo che da tempo è atteso dalla cittadinanza. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  6 dicembre 2023 

 

 

20 
 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Dal punto di vista tecnico, divido il problema in due step, lei sa bene che c’è un problema di 

collaudo degli impianti, che dipende dal collegamento dalla cabina al contatore generale della 

struttura, che era assoggettato a un parere che il fallimento Santarelli doveva dare all’Ast.  

Noi ci siamo fatti parte attiva, il fallimento, i tre curatori ci hanno dato l’autorizzazione a noi 

per girarla all’Ast, cosa che abbiamo fatto; avremo la settimana prossima un incontro, il 

sottoscritto, l’ingegnere Pecchioli, nominato dalla curatela, e l’Ast nella persona dell’ingegner 

Dini e dell’ingegner Rocco, che è il progettista degli impianti, per chiarire alcuni aspetti che sono 

necessari alla curatela per poter formalizzare questo atto di assenso, che porterà al collegamento 

elettrico. Collegamento elettrico che è necessario, perché la struttura è finita dal punto di vista 

funzionale, dentro è tutto a posto, mancano gli arredi come lei ha detto, che però non 

dipenderanno da noi la fornitura. Per poter chiudere il rapporto con l’impresa, è necessario che ci 

sia il collegamento elettrico, perché manca il collaudo degli impianti elettrici, che è l’ultimo 

passaggio che va fatto per poter collaudare l’impresa e chiudere il cantiere. 

Detto questo, è cambiata, come lei sa, la conformazione della dirigenza, per cui mi pare il 30 

settembre, a luglio è stato nominato Stroppa, perché il 30 settembre 2023 sono state definite con 

la Dgr n. 1412 del 2023, per cui a settembre, le nuove formalità per l’autorizzazione della 

struttura, che intanto l’Ast attraverso una interlocuzione che abbiamo avuto ci dicono sta 

compiendo, perché la struttura deve essere autorizzata dal punto di vista funzionale con i nuovi 

requisiti previsti da questa indicazione della Regione del 30 settembre.  

Credo che ci sia a questo punto un alleggerimento delle nostre responsabilità, che ci siamo 

fatti parte attiva e non le nascondo con la collaborazione massima della curatela. Fatti gli allacci, 

la palla passa in capo completamente all’Ast, il dottor Stroppa ha detto che solleciterà per le 

procedure di autorizzazione. Dentro sono stato e ho constatato che in effetti la struttura è finita, 

manca da fare la pulizia interna e l’apprestamento degli arredi. Per cui, se saranno bravi, però 

declino l’istanza, e dovrebbe essere addirittura mi pare il responsabile del procedimento 

l’ingegner Bevilacqua, l’ex direttore generale del nostro ente, a concluderle, io confido che 

velocemente questa struttura potrà essere attivata. Poi non so a che punto sono le forniture degli 

arredi, che credo sia invece un elemento che va finanziato, però ci sono alcuni aspetti che non 

competono a noi personalmente, nei quali io non ho ritenuto di approfondire più di tanto, perché 

già abbiamo fatto credo una bella azione per quello che riguarda la risoluzione del rapporto 

curatela/Ast, perché si era un po’ incrudito e fortunatamente invece da una email che ho ricevuto 

personalmente tre giorni fa, dicono “noi siamo favorevoli, prendete appuntamento con Pecchioli, 

fate un tavolo tecnico, per noi va tutto bene, vi concediamo l’autorizzazione”. 

Dal punto di vista invece del completamento dell’intervento che fa capo al fallimento 

Santarelli noi abbiamo avuto lo stesso con i curatori un’interlocuzione, perché i patti sono che 

loro dovrebbero cedere al Comune una parte delle aree verdi a standard, due edifici, pagare 1 

milione e mezzo di euro e noi gli abbiamo detto che vorremmo fare, sollevandoli dal milione e 

mezzo attraverso eventualmente una valorizzazione di altri compendi che hanno all’interno, per 

il quale loro si sono dichiarati disponibili, a concludere questa parte della cessione, perché loro a 

quel punto ci cederebbero le aree, ci cederebbero i due edifici che debbono cedere 

all’Amministrazione comunale, compensando attraverso una perizia tecnica gli oneri di 

urbanizzazione, ci consentirebbero di utilizzare, cedendocelo, il verde che permetterebbe il 

collegamento dall’ingresso dell’Umberto I fino al parco del Cardeto.  
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Anche qui il rapporto è stato molto positivo e con lo stesso ingegnere Pecchioli, che è il 

fiduciario della curatela, stiamo facendo un lavoro proprio per poter riprendere indietro un pezzo 

di quel comparto. C’è una concertazione anche sul tema. Nel momento in cui loro ci ridanno 

indietro le aree, soddisfacendo gli obblighi convenzionali, potrebbero cedere non in un unico 

corpo, perché non avendo adempiuto agli obblighi convenzionali loro erano obbligati a vendere 

le opere di urbanizzazione con tutto il complesso in un’unica asta, che diventa molto 

penalizzante, adempiendo invece all’obbligo della cessione degli standard possono vendere a 

pezzi, il che significherebbe che potrebbe essere molto più interessante per gli operatori locali 

acquistare un pezzo, invece che fare un’operazione megagalattica.  

Per cui stiamo operando in questo senso, credo con una buona prospettiva, non voglio essere 

ottimista, ma di successo e chissà che ci sia un momento di svolta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore Tombolini. Una parte di quelle informazioni che lei ha dato erano 

comunque pubbliche, perché erano comparse anche sulla stampa, una parte le conoscevo, ma la 

ringrazio per la completezza della risposta. 

Purtroppo la vicenda Umberto I è stata piena, in tempi diversi, di una serie di problemi, dal 

fallimento dell’impresa ad una serie di situazioni. La questione del collaudo ovviamente è 

fondamentale, perché senza quello non si procede in alcun modo. Purtroppo quel periodo di 

vacanza del passaggio Asur/Ast non ha giocato a favore della struttura Umberto I.  

So che non è competenza del Comune, questo lo dicevamo anche noi quando ci veniva rivolta 

questa critica, ma sta nel gioco delle parti, io lo capisco perfettamente, quindi credo che, quando 

si fa politica, maggioranza e minoranza si confrontino su questi temi, quindi lo ribadisco per la 

polemica che è occorsa prima, però la questione degli arredi è altresì importante nel senso che 

non c’è bando, ho controllato nell’albo pretorio. Quindi noi interloquivamo, io come presidente 

di commissione interloquivo molto spesso con l’Azienda sanitaria per sollecitare, perché poi non 

è così semplice, tempisticamente, risolvere il problema degli arredi, per il finanziamento che 

deve essere fatto e anche per le forniture.  

Quindi, se c’è la possibilità di lavorare, insistere oltre a quello che lei sta facendo 

perfettamente, anche su questa questione, pur non essendo primaria competenza del Comune, 

però sarebbe utile, perché speriamo che nei primi mesi del prossimo anno la vicenda si possa 

considerare conclusa, perché per la città di Ancona è di fondamentale importanza anche per il 

ragionamento che abbiamo fatto prima dei fragili, degli anziani.  

Non dimentichiamo che lì c’è un hospice. Oggi i cittadini di Ancona non hanno una struttura 

che è di particolare importanza per il ruolo che non sto qui a ripetere. Quindi sollecito 

un’attenzione, laddove vi è possibile, anche su questo tema. Grazie comunque per la risposta. 

 

(Alle ore 10.35 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è terminato, passiamo pertanto agli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. Il primo atto è l’argomento n. 557 del 2023, proposta di delibera della 

Giunta al Consiglio. 
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ARGOMENTO N. 557/2023: “ESTINZIONE ANTICIPATA DI MUTUI A TASSO 

VARIABILE. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE” 

 

Ne è relatore l’assessore Zinni. Prego l’assessore per l’illustrazione. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Signori consiglieri, questa è una piccola delibera, ma la considero molto virtuosa e 

interessante, perché è una delibera che sfrutta appieno il potenziale degli strumenti che abbiamo 

a disposizione da un punto di vista normativo e ragionieristico all’interno della nostra contabilità, 

perché è una delibera che, utilizzando un avanzo vincolato per legge, ci consente di estinguere 

anticipatamente due mutui non proprio vantaggiosi, perché erano due mutui aventi un tasso 

variabile con addirittura uno spread dello 0,10 per cento e da questo punto di vista noi abbiamo 

questo strumento dell’avanzo che ci dice sostanzialmente che, per ogni alienazione patrimoniale 

effettuata dal Comune, si accantona sul ricavato una somma pari al 10 per cento; e questo 

accantonamento accaduto negli anni ci consente, unitamente alla quota accantonata per la 

vendita dell’ex Ipsia nell’anno in corso di riferimento, ci consente di andare a recuperare 

400.000 euro, circa 400.000 euro per andare a estinguere anticipatamente questi mutui, il tutto 

con il solo prezzo in commissione penale per l’estinzione anticipata di 1.960 euro. Quindi una 

cifra assolutamente esigua e meritevole di essere utilizzata, per andare a togliere dei mutui che ci 

consentano di avere un nuovo spazio per mutui per le nuove opere pubbliche.  

Quindi ringrazio in particolar modo la dottoressa Ghiandoni e gli uffici che hanno lavorato a 

questa delibera, perché, seppur non di importo particolarmente rilevante, però è un importo 

significativo ed è un modo a mio avviso virtuoso di gestire la nostra ragioneria. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliere Ippoliti? 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Relativamente a questa delibera non posso che complimentarmi, a nome del gruppo Ancona 

Protagonista, con l’amministrazione. Un complimento e una richiesta però, assessore. Il fatto di 

riuscire a estinguere due mutui con una penale di 1.900 euro, in modo tale da poter poi essere in 

grado di poter recuperare 400.000 euro, è un’operazione non solo corretta e giusta, ma dovuta. 

Quindi qui l’avrebbero potuto fare anche le minoranze.  

L’aspetto virtuoso che le chiedo, è quello poi di riuscire a procedere con altre operazioni del 

genere, perché noi dobbiamo far vedere alla città che non solo siamo quelli dei mutui, come 

quelli che ci hanno anticipato, che ci hanno lasciato se non sbaglio una roba circa tipo 160 

milioni di mutui aperti, ma dobbiamo essere quelli che oltre ad estinguerli, siamo anche in grado 

di fare dei tagli di spesa. Quindi, siccome so che lei è una persona con la schiena dritta, le chiedo 

di procedere non solo con l’accensione di nuovi mutui, ma con, chiaramente di concerto con gli 

altri assessori, tagli di spese. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano, prego. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io faccio direttamente un commento e la dichiarazione di voto. Anch’io 

chiaramente mi sento soddisfatto, perché i soldi risparmiati dai cittadini è una cosa importante.  

Non rispondo a Ippoliti, che mi stuzzica sempre “quello che avete fatto voi in passato”, ma è 

una battuta perché voglio pure bene a Ippoliti, anche se mi ha un po’ stufato su questa cosa qua, 

però sono contento che si risparmino i soldi per i cittadini e un ringraziamento chiaramente va 

alla Ghiandoni, a tutto lo staff che ci ha lavorato e anche a questa maggioranza, che comunque si 

è impegnata per farlo, è inutile negarlo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi, è chiusa la discussione. Dichiarazioni di 

voto? Per dichiarazione di voto, il consigliere Toccaceli. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. È intervenuto per tutta la maggioranza il consigliere Ippoliti, noi come 

Fratelli d’Italia prendiamo atto di un’operazione corretta, di un’operazione che porterà 

comunque un beneficio alle casse comunali, quindi voteremo ovviamente sì, per la correttezza e 

il beneficio che avrà il nostro bilancio su questa operazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Dichiarazione di voto, la consigliera Fedele. Prego, consigliera. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ancona Protagonista, come Fratelli d’Italia, voteremo favorevolmente a 

questa delibera, soprattutto per la sua correttezza e per gli implementi che porterà alle casse 

comunali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Come fatto in commissione, voterò ovviamente favorevole a questa delibera per far sì che 

Ancona possa tappare i debiti che ha e cercare di costruire un futuro più roseo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Rossi, prego. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Operazione giusta e doverosa, voterò sicuramente favorevolmente. 

 

(Alle ore 10.45 escono il Sindaco Silvetti e la consigliera Fava) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliera Taus, ha chiesto la parola. 
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TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Anch’io mi unisco ai complimenti che hanno fatto i miei colleghi per l’ottima riuscita e 

perché porteremo a casa un ottimo risultato, quindi voterò favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Anche io mi unisco al coro unanime per quanto riguarda il plauso per chiudere il più possibile 

i finanziamenti. Una preghiera è che questo, siccome era doveroso, perché poi abbiamo visto che 

comunque non potevamo fare diversamente, però non ci debba limitare nell’aprire altre 

posizioni, se serve, naturalmente per risolvere i problemi della città. Grazie, assessore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, la consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Anche noi abbiamo votato a favore in commissione, voteremo a favore 

convintamente, anche perché è un’operazione nata praticamente da noi con la vendita dell’ex 

Ipsia, tanto è così, e sono stati utilizzati, ricordo sempre a tutti, mi dispiace ricordarlo ogni volta, 

ma anche questo è così, erano sono stati utilizzati 200.000 euro di avanzo di bilancio, ricordando 

a tutti che se ne potevano utilizzare 14 milioni e non sono stati utilizzati. Quindi votiamo 

convintamente a favore, perché è la chiusura di un’operazione di accantonamento di soldi 

ovviamente della precedente amministrazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, chiedo agli uffici di 

predisporsi per la votazione. Pongo in votazione l’argomento n. 557 e chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 31 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione l’immediata eseguibilità relativa all’atto n. 557. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 
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Votanti 31 

Favorevoli 31 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo al secondo argomento iscritto all’ordine del giorno, il n. 567, sempre proposta di 

deliberazione della Giunta. 

 

ARGOMENTO N. 567/2023: “AGGIORNAMENTO AL 31.12.2022 DELLO STATO DI 

CONSISTENZA E VALUTAZIONE DELLE RETI E DEGLI IMPIANTI DEL SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO E DI DISTRIBUZIONE DEL GAS GIÀ ASSEGNATI DAL 

CONSORZIO GORGOVIVO AI COMUNI CONSORZIATI IN PROPRIETÀ INDIVISA” 

 

Ne è relatore l’assessore Eliantonio, che invito ad illustrare. Prego, assessore. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. In realtà ho già detto in commissione e lo ripeto in questa sede, di fatto 

potremmo in qualche modo già considerare l’oggetto stesso della delibera l’illustrazione, perché 

noi andiamo a recepire un aggiornamento dei valori di inventario di fatto, che sono peraltro 

obbligatori per legge, è obbligatorio il recepimento degli stessi, però andrei a fare una piccola 

cronistoria, perché potrebbe essere utile a tutto il Consiglio. 

Nel 1999 il comune di Ancona aderì al consorzio Gorgovivo, di fatto trasferendo i beni legati 

alla dotazione infrastrutturale di reti e impianti funzionali allo svolgimento dei servizi idrico 

integrato e distribuzione del gas, affidandoli al consorzio Gorgovivo. Nel 2005 il consorzio 

stesso decise di approvare un differente assetto del regime proprietario della dotazione 

infrastrutturale e quindi ci fu una retrocessione da parte del consorzio nuovamente ai Comuni. 

Quindi noi oggi, in questo momento siamo proprietari in quota parte, siamo proprietari del 46 per 

cento dei beni. 

Faccio anche un un’altra parentesi. Noi con questa delibera andiamo a recepire 

l’aggiornamento dei valori che è relativo all’anno 2022, quindi relativo all’anno precedente. 

Perché lo facciamo oggi? Perché il consorzio Gorgovivo, che è il consorzio deputato a 

comunicarci quelli che sono i valori, lo fa di solito a giugno o a luglio dell’anno successivo, 

quindi di conseguenza noi andiamo a recepire un valore relativo all’anno precedente, ma lo 

approviamo durante l’anno in corso. In particolare la valutazione, il valore del 2022 ci è stato 

comunicato il 16 giugno 2023. 

Vado rapidamente, concludendo l’illustrazione, a comunicare i valori aggiornati al 31 

dicembre 2022, come dicevo. Per quanto concerne al lordo e al netto degli ammortamenti, 

rispettivamente per il servizio idrico integrato il valore è pari a 202.600.000 al lordo, 116 milioni 

al netto. Per il servizio di distribuzione del gas, invece, il lordo è 46 milioni, il valore netto 

29.213.000.  

Quindi di fatto con questa delibera noi andiamo a recepire questi aggiornamenti, che 

determinano un valore di inventario che, come dicevo in premessa, è obbligatorio per legge. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. È chiusa la discussione. Per dichiarazione di voto? Voleva 

intervenire, scusi. Allora ritorno indietro. Consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Io colgo l’occasione per questa delibera, per sollevare il problema degli impianti e della rete 

idrica. Fratelli d’Italia la scorsa consiliatura fece una battaglia, fece rilevare, portò all’attenzione 

la condizione della rete idrica. Io credo che sia il caso di fare un punto, per questo chiaramente 

c’è la Commissione II, non è questa delibera, però è un modo per sollevare questo problema, 

anche perché l’acqua è un bene comune, la regione Marche ha fatto la Giornata dell’acqua, 

quindi io credo che sia necessario fare un punto sulla manutenzione, sugli interventi previsti e 

fatti negli ultimi anni sulle reti idriche. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Chiudo la discussione. Per dichiarazione di voto, prego, consigliera 

Mazzanti. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Trattandosi di una presa d’atto per legge, dichiaro di votare favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ovviamente un po’ è una chiusura fino al 2022, un aggiornamento, quindi 

anche noi voteremo favorevoli. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche il mio gruppo voterà favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, il consigliere Marcosignori. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Penso di parlare per Ancona Protagonista, ma per tutta la maggioranza, 

per Fratelli d’Italia e tutti, che voteremo a favore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche noi convintamente votiamo favorevolmente a questa cosa, con una 

preghiera che è quella, siccome l’acqua è un bene primario ed è un bene che naturalmente 
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necessita a tutti quanti noi e c’è molta dispersione, come abbiamo visto, di monitorare 

continuamente la dispersione e magari con stati di avanzamento diluiti nel tempo, perché 

chiaramente sono costi importanti, andare a ridurre questa dispersione. 

 

(Alle ore 10.54 escono i consiglieri Simonella e Petrelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto? Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in discussione 

l’argomento n. 567. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11.03 entra il consigliere Petrelli) 

 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama per l’immediata eseguibilità relativa all’argomento n. 

567. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Il prossimo argomento, come convenuto in Capigruppo, è il n. 534, un’interpellanza di cui è 

relatore il consigliere Parri. 

 

ARGOMENTO N. 534/2023: “INTERPELLANZA – PROGETTO PER INIZIATIVE 

RELATIVE ALL’ECONOMIA DELLA NOTTE” 

 

Prego, consigliere. 
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PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La nuova Giunta comunale ha definito una specifica nuova delega riferita 

alle attività commerciali legate all’economia della notte. Occorre dare una risposta più continua e 

fattiva alle difficoltà e criticità che vivono gli esercenti dorici nelle persistenti condizioni di 

incuria e degrado della città, che vanno anche a detrimento della loro attività di impresa.  

Ci sono Città metropolitane che hanno definito un approccio e un apposito piano partecipato 

con cabina di regia, includendo anche personale amministrativo comunale, strutturato su mobilità 

sostenibile, politiche notturne per garantire divertimento in sicurezza, includendo l’accessibilità 

nonché le condivisioni di buone pratiche per le iniziative di cultura e spettacoli al pari della 

formazione del personale addetto alla ristorazione, per la gestione della clientela, specifiche più 

giovani naturalmente, riconoscimento dell’elevato tasso alcolemico nella clientela con l’aggiunta 

anche del monitoraggio delle condizioni e della durata dei turni di lavoro, per evitare lo 

sfruttamento del personale. 

Numerose volte i commercianti hanno richiesto un coinvolgimento e una partecipazione più 

costante delle scelte dell’amministrazione in questo settore, a partire dalla domanda di un 

numero maggiore di eventi nell’arco di ogni settimana, oltre al grande e le grandi iniziative già 

molto partecipate e a cadenza mensile e stagionale. Quello che chiediamo alla Giunta è destinare 

aree di ritrovo, che sono attualmente non previste nella programmazione degli eventi spettacoli, 

concerti che si svolgono in fascia serale, notturna, d’intesa con gli esercenti naturalmente 

interessati; redigere uno specifico piano dell’economia della notte, ovvero se in via di 

definizione, di modificare con caratteristiche degne e assimilabili alla programmazione in questo 

ambito da parte della Città metropolitana. 

Ho letto, sono stato un pochino lungo, perché trattasi veramente di una novità per questo 

governo. Questa è una novità ed è un’attenzione particolare che noi abbiamo voluto dare al 

popolo della notte, ma anche agli esercenti, a tutte le persone coinvolte, perché va normata, va 

normata bene, ma soprattutto bisogna mettere una pietra di inizio per questa cosa. Quindi oggi è 

una giornata importante, bipartisan mi permetto di dire, perché naturalmente il popolo della notte 

ha delle età da tutte le parti, quindi non è una cosa solo di maggioranza, è una cosa di 

maggioranza, è una cosa di minoranza, una cosa di tutti che va normata, va definita, ma bisogna 

iniziare. 

L’avevamo detto in campagna elettorale, Rinasce Ancona, come al solito, sta facendo delle 

cose concrete. Avevamo promesso, lo stiamo facendo. Mi vorrei arrogare questa iniziazione di 

questo modello, perché deve diventare un modello per la nostra città. In altre città questo 

modello già esiste, quindi, se vogliamo, possiamo anche scopiazzare, guardare un pochino quelle 

che possono essere le caratteristiche positive, e qui parlo naturalmente con gli assessori di 

competenza, perché magari ci sono delle cose interessanti che possiamo anche mutuare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta all’interpellanza, l’assessore Battino, prego. 

 

BATTINO MARCO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Intanto grazie per l’interpellanza. È vero, ha sottolineato ben il consigliere, 

è una delega nuova per questo Comune e una novità. Mi permetto di fare una piccola correzione. 

Apprezzo molto il fatto che si dica bipartisan, e penso che lo sia davvero, perché parlando anche 

con i consiglieri di opposizione è un tema molto sentito, ma aggiungo che in realtà sono già 
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cinque mesi in cui lavoriamo in maniera molto fitta con gli uffici, per iniziare a impostare questo 

lavoro che chiaramente non è semplice partendo dal nulla che c’era prima su questo tema.  

Come in tutte le pianificazioni, la prima fase deve essere una fase di analisi e di progettazione 

e di programmazione. Quindi chiaramente la prima cosa che abbiamo fatto, è analizzare la 

situazione di partenza, confrontarci con i commercianti, come lei suggerisce nell’interpellanza, 

con le associazioni di categoria. Abbiamo fatto diversi incontri con tutte le associazioni di 

categoria presenti, con anche i singoli commercianti che sono più a contatto con il mondo della 

notte, chiamiamola così, e da questi incontri sono venuti fuori diversi spunti e temi importanti.  

È vero quello che sottolineava lei, l’economia della notte non è un qualcosa che riguarda 

esclusivamente l’evento, non è questo: è riuscire ad approcciare il mondo dell’economia della 

notte, vuol dire di un indotto importante per la nostra economia e tutto ciò che si muove attorno 

agli eventi notturni, l’intrattenimento serale, e sono tante le sfaccettature. Sicuramente occorre 

porre attenzione, come diceva lei, anche alla sicurezza.  

Quindi parto in ordine, perché lei ha toccato tanti temi importanti nella sua interpellanza 

scritta. Gli eventi. Come vedete, a parte i grandi eventi che la competenza è anche di un altro 

assessore, abbiamo fatto molti altri eventi di piccole dimensioni in collaborazione con gli 

esercenti, con associazioni culturali, con le associazioni di categoria. Questo ha reso viva penso 

una piazza in particolare, ma un po’ tutta la città. È chiaro che su questo tema non posso non 

pensare anche a piazza del Plebiscito, piazza del Papa, dove insistono più di nove attività 

commerciali che chiaramente vivono dell’economia della notte. Con loro abbiamo iniziato dal 

primo giorno di mandato un’interlocuzione costante con la rete degli esercenti di piazza del 

Papa, con le associazioni di categoria e abbiamo iniziato a programmare una rivalutazione di 

quella piazza, perché i fatti di cronaca dell’anno scorso e dei mesi precedenti al nostro 

insediamento ci raccontavano che ci sono stati diversi disagi. Quindi il primo tema è stato 

proprio quello della sicurezza, e abbiamo fatto un focus su questo e stiamo lavorando, di 

concerto con i commercianti e le associazioni di categoria, per migliorare l’offerta nella piazza e 

di conseguenza anche alzare un po’ l’asticella sul target di clientela e di attività che si svolgono 

sulla piazza, così da evitare situazioni di disagio come quelle già avvenute. 

Per quanto riguarda intervenire per individuare nuove aree, nuovi posti in cui fare 

aggregazione, in cui svolgere attività del mondo notturno, le do una buona notizia: nel piano 

triennale delle opere pubbliche abbiamo inserito il recupero del chiosco di piazza Stamira, che 

l’avete vista in questi giorni a nuovo. È un inizio chiaramente di recupero di quella piazza per il 

Natale, però l’obiettivo è quello di recuperare questo chiosco nel minor tempo possibile e poi 

aprire con un avviso, con una gara la possibilità di poterlo dare in gestione e utilizzare quel 

luogo, che è stupendo, anche come luogo di aggregazione. Chiaramente parliamo in maniera 

prevalente nel periodo estivo, che tra l’altro è il periodo in cui la città di Ancona storicamente si 

svuota, per avere un punto in più di attrazione per i nostri giovani, e non solo. Quindi questa è 

una prima azione concreta che stiamo facendo. 

Per quanto riguarda altre azioni concrete, parlando di piazza del Papa abbiamo intenzione di 

prendere in mano con la rete degli esercenti, con le associazioni l’organizzazione dei mercoledì 

universitari, perché al momento il mercoledì universitario non esiste, ma a tutti gli effetti invece 

le presenze sono molto importanti il mercoledì sera e le attività non sono minimamente [...] sia 

gli esercenti ma la città in generale per avere un’offerta di un certo livello anche per i mercoledì 

universitari. Inizieremo chiaramente dal 2024, perché stiamo facendo la programmazione e 

cercheremo di calendarizzare una serie di appuntamenti. 
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Per quanto riguarda invece il piano dell’economia della notte che lei toccava pensando ad 

altre città, città metropolitana, da una ricerca fatta nei primi giorni chiaramente di mandato, è 

emerso che il denominato Piano della notte ne esiste uno a tutti gli effetti approvato, che è quello 

della città di Bologna, però ci tengo a precisare che non si tratta di un piano urbanistico, non ha 

nulla a che vedere con l’urbanistica, è un piano chiamato così, ma è semplicemente 

un’organizzazione di servizi. Questo abbiamo iniziato a farlo anche noi, non chiamandolo piano, 

perché secondo noi non era adatto, visto che di solito un piano è qualcosa di urbanistico, ma 

abbiamo iniziato con l’assegnare a una direzione anche il compito di seguire il mondo 

dell’economia della notte. Infatti, se va a vedere la struttura, ora troverà una direzione che ha 

anche questo compito. Oltre a questa figura stiamo iniziando ad individuare un team 

multidisciplinare con, come succede a Bologna, un rappresentante per le varie aree che vengono 

coinvolte in questi eventi notturni. Quindi chiaramente la sicurezza, la viabilità, la Protezione 

civile. Quindi diverse figure. Questo è quello che stiamo facendo. Chiaramente potrei parlare per 

ore, perché, se parliamo di incontri, ad esempio per strutture, perché anche questo fa parte del 

mondo dell’economia della notte, gli interessi ci sono, l’interesse c’è. Si è risvegliata un po’ 

questa voglia di aprire anche locali e strutture di intrattenimento notturno nella città di Ancona.  

È vero che il Piano regolatore attuale non ci aiuta da questo punto di vista, perché la 

destinazione urbanistica U4/4 non è presente in tutta la rete della città di Ancona, ma in 

determinate aree.  

È vero che la normativa attuale, riguardo a questo tipo di attività, giustamente è molto 

stringente, di conseguenza non è semplice per un imprenditore riuscire a pensare a un rientro 

dell’investimento nel breve periodo, ma chiaramente nel lungo periodo. Quindi in questo periodo 

abbiamo fatto tanti incontri, perché ci sono state tante richieste di incontro, qui sì, da un punto di 

vista urbanistico, quindi per capire dove realmente è possibile realizzare un locale, concerti, un 

locale discoteca, eccetera. 

I costi chiaramente, questo ci è stato detto dagli imprenditori, sono elevati. Quello che noi 

stiamo facendo è dare risposte da un punto di vista urbanistico e normativo, puntuali su quelle 

che sono le necessità che comporta, gli obblighi che comporta aprire un locale di questo tipo. 

Sono ottimista perché, ripeto, l’interesse c’è e non da un singolo imprenditore, ma sono 

arrivate diverse domande di interesse per informazioni su questo tema, quindi credo che, è 

chiaro, non lo nascondiamo, all’interno del mandato questo è uno degli obiettivi, riuscire ad 

attrarre degli investimenti importanti in questo campo. Poi è chiaro che il Comune non può 

aprire una discoteca, questo lo diciamo e dobbiamo essere chiari. Quello che possiamo fare è 

aiutare e dare risposte concrete, poi devono esserci anche gli imprenditori, come sta accadendo 

in questi giorni, che investano in questa città. 

Altro proporrei, se lo ritiene opportuno, consigliere, adottare un vero piano dell’economia 

della notte sulla base di quello di Bologna, che però si tratta più di un’organizzazione e di uno 

studio e analisi dei dati, che poi si è concluso con l’illustrazione di questi dati, ma è un qualcosa 

che – mi permetto di dire – viste le analisi e leggendolo, sono sicuro che sarebbero gli stessi dati 

che troveremmo qui, probabilmente. Però, se lo ritenete opportuno fare un’analisi puntuale e 

statistica delle varie situazioni, credo che il Consiglio possa tranquillamente, questo penso sia 

giusto che arrivi dal Consiglio una proposta di questo tipo, presentarlo e trovare sicuramente 

favorevoli. Grazie per l’interpellanza. 

 

(Alle ore 11.15 entra la consigliera Simonella) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Sono molto soddisfatto delle cose, ma non avevo dubbi. Siccome però da 

sei mesi a questa parte di questo argomento ne abbiamo parlato molto poco, se non di altri 

argomenti, che comunque coinvolgono anche questo, volevo intanto la paternità di questa cosa, 

perché è importante che la nostra città sia la seconda, perché, se la prima è stata Bologna che ha 

affrontato questo discorso, ci piaceva essere la prima, ma ahimè va bene anche la seconda, cioè 

un’attenzione particolare a tutte le persone che hanno voglia di cambiare anche il modo di 

pensare in questa città, e il modo di pensare si cambia stando insieme. Quindi momenti di 

aggregazione, come quello che diceva lei, ben vengano in qualsiasi momento. È chiaro che il 

Comune deve fare da capofila delle intenzioni degli imprenditori e ce ne sono tanti in Ancona, da 

quello che sentiamo noi, che vorrebbero il via libera per poter fare qualcosa. Naturalmente 

questo qualcosa deve essere studiato attentamente, deve essere a stralci, deve essere fatto per 

accontentare un po’ tutte le esigenze del popolo della notte, che ha l’esigenza di stare insieme, e 

qui mi riferisco anche ai giovani, perché nei nostri interventi in campagna elettorale noi abbiamo 

puntato molto sulle nuove generazioni. Queste nuove generazioni, di cui tutti quanti abbiamo 

grande fiducia, che vanno, come abbiamo detto stamattina, stimolate, vanno guidate, perché poi 

tutti quanti siamo stati giovani e tutti quanti abbiamo fatto degli errori, ma se avevamo intorno 

persone e organizzazioni, strutture delle quali avevamo un raffronto e un confronto, sicuramente 

ci siamo inquadrati e qui naturalmente è la prova provata che tutti quanti siamo stati giovani, tutti 

quanti siamo diventati qualcosa di diverso. Quindi questa è l’esperienza. Esperienza che viene 

dalle famiglie, viene dagli ambienti dove siamo, ma viene anche dagli amici, dai colleghi, dove 

specialmente per i giovani molte volte si trovano anche delle soluzioni e non si degenera in tutte 

quelle cose che in questi giorni sono piene le cronache, e anche la nostra città non è proprio fuori 

da questo discorso, quindi dobbiamo fare molta attenzione.  

Quindi anche l’aspetto, non anche, l’aspetto sociale di questa cosa è molto importante, quindi 

questa è una prima pietra, ripeto bipartisan, per iniziare a fare un percorso con il popolo della 

notte, che sia comunque un percorso corretto, guidato, lasciando anche spazio naturalmente per 

quelle che sono le idee e le cose che ci sono, però è un percorso che va fatto subito iniziando, 

mettendo la prima pietra e poi pian piano organizzando tutte le cose in funzione delle 

disponibilità e delle risorse che sappiamo sono sempre molto poche. Ma le risorse poi arrivano. 

Nel momento in cui in un Comune i consiglieri, la Giunta è d’accordo, poi pian piano la città ci 

segue, perché questa cosa manca, manca da tanto tempo. Sicuramente si saranno fatte delle cose 

andando avanti, cioè indietro con il tempo, ma questo è un discorso integrato che è importante 

che noi facciamo partire immediatamente. 

Quindi ringrazio molto e naturalmente io sono favorevole. 

 

(Alle ore 11.18 escono gli assessori Berardinelli e Bertini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interpellanza è del consigliere Foresi, iscritta al n. 552. 
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ARGOMENTO N. 552/2023: “INTERPELLANZA – MESSA IN SICUREZZA DEL MURO DI 

SOSTEGNO POSIZIONAMENTO IN VIA REDI (PALOMBINA) IN PROSSIMITÀ 

DELL’INCROCIO CON VIA MERCATINI” 

 

Prego, consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Assessore Tombolini, le volevo segnalare questa situazione. Noi nella precedente 

amministrazione avevamo predisposto un progetto per la messa in sicurezza di alcuni importanti 

muri di sostegno cittadini, affidati i lavori attraverso un accordo quadro, che ha previsto un 

lavoro di muro di sostegno del parcheggio di via Thaon de Revel, lavori già eseguiti, il ripristino 

delle mura, parapetto largo Casanova, già eseguiti, e il muro di sostegno di via Pirandello, già 

eseguiti. Il successivo intervento programmato era la messa in sicurezza del muro di via Redi a 

Palombina, il cui progetto preventivo predisposto dall’ufficio tecnico era di circa 150.000 euro. 

Chiedo al Sindaco e a lei, assessore competente, di conoscere la tempistica urgente di questo 

intervento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

In seguito a sopralluogo che abbiamo fatto per verificare le condizioni del circolo l’Ancora, 

abbiamo fatto anche un sopralluogo nella parte del muro danneggiata. Siccome, come ha detto 

lei, per il ripristino è stata prevista una demolizione complessiva del muro e la realizzazione di 

una palificata, se va sul posto si renderà conto che la parte del muro interessata dal cedimento è 

una porzione molto ridotta dell’intero setto murario.  

Avremmo deciso di modificare il progetto, per renderlo compatibile anche dal punto di vista 

economico, perché al momento 150.000 euro ci sembrano una cifra troppo importante, abbiamo 

modificato il progetto prevedendo il taglio della porzione verticale, della porzione che è stata 

trascinata a valle in corrispondenza dell’incrocio e la realizzazione della sistemazione di solo 

quella porzione. Ho chiesto agli uffici anche di valutare se, visto il modesto salto di quota tra i 

due livelli, sia possibile prevedere, ipotizzare una sistemazione fatta con blocchi da inerbire, cosa 

che ci consentirebbe di realizzare e di ridurre di molto i costi, visto che dal piano della strada via 

Redi alla parte che imbocca in discesa, al massimo arriviamo a un metro e venti circa di 

dislivello, vorremmo valutare questa possibilità.  

Gli uffici, in particolare l’ingegner Caravalle, che si è interessato insieme al collega di questo 

tema, stanno facendo, sulla base della relazione geologica predisposta dagli uffici, una 

valutazione per una modifica dell’intervento. Questo ci consentirebbe di dare una risposta molto 

più veloce alla realizzazione dell’opera e anche con una economia di spesa significativa. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Tra tecnici ci capiamo. Io sono abituato a risolvere i problemi, prima la sicurezza dei cittadini, 

perché in quella zona insiste una scuola materna e una scuola elementare con due ingressi, uno a 

sud e uno a nord, uno su via Redi e uno su via Mercantini, e l’incrocio con via Mercantini è 

molto vicino al cedimento. La cosa importante è dire che questo saliscendi che c’è, è che il senso 

unico che porta al centro di Falconara, è molto trafficato, è un traffico intenso, perché Falconara 
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utilizza molto questo. Quindi per la sicurezza la carreggiata è limitata e ha visto, se ha fatto il 

sopralluogo, quindi il prima possibile trovare anche una soluzione tecnica, come lei adesso mi 

stava prospettando, potrebbe essere quella che fa più velocemente fare l’intervento.  

Quindi potrebbe essere che a metà del prossimo anno potrebbe essere pronto intervento. Se mi 

può far sapere poi come prosegue il progetto e capire la scelta fatta. Grazie, assessore, e buon 

lavoro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo al prossimo argomento iscritto all’ordine del giorno, il n. 382, una mozione a firma 

della consigliera Dini. 

 

ARGOMENTO N. 382/2023: “ORDINE DEL GIORNO: DISPOSIZIONI PER 

L’AUTONOMIA DIFFERENZIATA” 

 

Prego, consigliera, per l’illustrazione della mozione. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Questa mozione è già stata discussa anche in commissione, era stata 

presentata il 5 luglio del 2023, perché a marzo del 2023 il Consiglio dei ministri ha approvato un 

disegno di legge avente ad oggetto “Disposizioni per l’autonomia differenziata delle Regioni a 

statuto ordinario”. Praticamente con il terzo comma, dell’articolo 16 prevede che una serie di 

materie non esclusive dello Stato centrale possano poi essere demandate alla competenza di ogni 

singola Regione, e questa era una cosa che ha preoccupato molto e ha diviso molto, perché 

questo progetto di differenziare tra singole Regioni inciderà sui diritti dei cittadini, soprattutto 

quelli del sociale, poi dopo della salute parlerà anche il collega Vecchi. 

Uno dei punti più controversi di questo disegno di legge erano i cosiddetti Lep, cioè i livelli 

essenziali delle prestazioni, che sono gli standard minimi di servizio pubblico indispensabili da 

garantire in tutto il territorio nazionale. È stato fatto un comitato, cioè noi parliamo di un disegno 

di legge che ha avuto in commissione più o meno centodieci sedute, centinaia di emendamenti, 

sessanta audizioni; è stato effettivamente fatto un comitato che ha inviato dopo sei mesi una 

relazione credo anche che la relazione sia arrivata a tutte le Regioni e a tutti i Comuni dove si 

suggerivano quali erano questi Lep, che erano quindici materie su ventitré complessive, però 

diciamo anche materie importanti, come l’organizzazione della giustizia, l’istruzione, la tutela 

dell’ambiente, della sicurezza del lavoro, la ricerca scientifica, la tutela della salute, 

l’alimentazione, l’ordinamento sportivo, il governo del territorio, porti, aeroporti, la 

comunicazione e la proposta è quella che non appena definiti i costi e i fabbisogni, poi il governo 

avrà ventiquattro mesi di tempo dall’entrata in vigore per definire tutto.  

Però il problema della differenziazione è che l’impatto all’interno dell’autonomia 

differenziata, è perché poi le Regioni non sarebbero tutte ugualmente autonome, quindi le 

Regioni che anche storicamente, diciamo per ragioni storiche, più ricche riceveranno per se 

stesse tassazioni che poi andranno a reinvestire in una serie di servizi per i cittadini di quelle 

regioni, mentre in quelle magari più deboli come può essere, ma sempre per ragioni storiche, 

anche il meridione, questo potrebbe incidere negativamente. Cioè chi corre di più avrà di più e 

chi corre di meno, per mille motivi, avrà di meno.  

Quindi quello che noi chiediamo fondamentalmente, è che questo Consiglio comunale 

esprima la preoccupazione la contrarietà a questo disegno di legge; auspica come necessaria 
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l’adozione preventiva in Parlamento di una legge quadro costituzionale che definisca percorsi e 

procedure condivise con Regioni ed enti locali; riaffermi la necessità di assicurare prima di 

procedere con l’attribuzione di ulteriori forme di autonomia ex articolo 116 l’attuazione degli 

articoli 117, 118 e 119 della Costituzione; impegna il Sindaco a rappresentare in tutte le sedi il 

punto di vista espresso dal Consiglio comunale e ad assumere iniziative che facciano pesare 

l’orientamento della nostra comunità come rappresentato nel presente atto di indirizzo; e inviti il 

Presidente del Consiglio comunale a inviare questa deliberazione di approvazione, se verrà 

approvata, al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei ministri, ai presidenti 

di Camera e Senato e ai gruppi parlamentari. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliere Vecchi, prego. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io ho chiamato questo percorso di autonomia differenziata un po’ la 

secessione di ricchi. Il percorso della cosiddetta autonomia differenziata che il governo ha deciso 

di intraprendere apre grandi interrogativi su come sarà l’Italia nei prossimi anni e su quale 

sistema di welfare saremo in grado di offrire alle nuove e future generazioni.  

Salvaguardare il welfare o, meglio, lo Stato sociale, vuol dire salvaguardare la Costituzione 

italiana. Mettere questo in discussione vuole semplicemente non riconoscere quel documento 

approvato dall’Assemblea costituente nel 1947. Tecnicamente il termine anglosassone welfare 

vuol dire insieme di interventi, prestazioni erogate dalle istituzioni pubbliche e finanziate tramite 

entrate fiscali, destinate a tutelare i cittadini dalle condizioni di bisogno da coprire da determinati 

rischi. Capite bene come l’aspetto del finanziamento tramite entrate fiscali risulta 

particolarmente ostico in questa Italia, dove solo il 14 per cento dei suoi cittadini paga quasi i 

due terzi delle tasse. 

In Paesi come gli Stati Uniti d’America la punizione per coloro che non pagano le tasse è la 

reclusione, in Italia invece ci sono forze politiche che hanno fatto della difesa del falso in 

bilancio la loro bandiera. Queste stesse forze politiche promuovono invece un regionalismo delle 

disuguaglianze, con un Paese ancora più segnato da profondi divari territoriali. Il rapporto 

Gimbe, divulgato nel 2023, pone l’Italia al sedicesimo posto tra i paesi Ocse rispetto ai venti 

fondatori iniziali, tra cui l’Italia con investimenti a sostegno della salute pubblica.  

Da ben ventidue anni, a seguito dell’entrata in vigore della riforma del Titolo V della 

Costituzione, l’Italia attende la definizione dei Lep, condizione necessaria ma comunque non 

sufficiente per vedere garantite tutte le persone a prescindere dal luogo in cui vivono gli stessi 

diritti. Nonostante questo passo non dipenda dalla realizzazione di un progetto di autonomia 

regionale, il recente disegno di legge del governo ha creato l’occasione per l’apertura di un 

dibattito rispetto alle prestazioni e ai servizi fondamentali da riconoscere in ogni territorio.  

In un momento cruciale come questo per il futuro del Paese si avverte però l’esigenza di 

ampliare la riflessione su quale modello di welfare, e il più generale benessere individuale e 

collettiva intendiamo perseguire, ragionando sull’importanza che vogliamo dare anche allo 

sviluppo di opportunità sociali e culturali, in un’ottica di prevenzione del disagio, inclusione 

sociale, accessibilità alla cultura, autonomia della persona, sviluppo delle capacità creative. 

Nel 2019 tre Regioni hanno richiesto di avere maggiori poteri e hanno presentato una 

proposta al governo. Successivamente l’Emilia-Romagna ha ritirato la proposta e sono rimaste a 

richiederlo la Lombardia e il Veneto. Cosa chiedono le regioni Veneto e Lombardia? Maggiore 
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autonomia finalizzata a rimuovere specifici vincoli di spesa in materia di personale stabiliti dalla 

norma statale. Dovranno però rispettare i vincoli di bilancio. Maggiore autonomia in materia di 

accesso alle scuole di specializzazione, ivi incluse la programmazione delle borse di studio per i 

medici specializzandi e l’integrazione operativa dei medici specializzandi con il sistema 

aziendale. Per la sola Lombardia l’autonomia si estende alla determinazione del numero dei posti 

dei corsi di formazione per medici di medicina generale, possibilità di stipulare per i medici 

contratti a tempo determinato di specializzazione e lavoro, possibilità di stipulare accordi con le 

università del rispettivo territorio e sull’utilizzo dei medici specializzandi, maggiore autonomia 

nello svolgimento delle funzioni relative al sistema tariffario, di rimborso, remunerazione, 

compartecipazione limitatamente agli assistiti, residenti nella regione e nel rispetto dei livelli 

essenziali di assistenza, maggiore autonomia della definizione del sistema di governance delle 

aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, possibilità di sottoporre all’Agenzia italiana 

del farmaco le valutazioni tecnico-scientifiche relative all’equivalenza terapeutica tra i diversi 

farmaci, competenza a programmare interventi sul patrimonio edilizio e tecnologico, maggiore 

autonomia legislativa, amministrativa e organizzativa in materia di istituzione e gestione dei 

fondi sanitari integrativi. Il Veneto avrà anche una maggiore autonomia in materia di gestione 

del personale del servizio sanitario, inclusa la regolamentazione dell’attività libero-professionale. 

Avrà inoltre facoltà, in sede di contrattazione integrativa collettiva, di prevedere per i dipendenti 

del servizio sanitario incentivi e misure di sostegno, anche avvalendosi di risorse aggiuntive 

regionali da destinare prioritariamente al personale dipendente in servizio presso sedi volontarie 

disagiate.  

Su tutto questo noi ribadiamo la nostra preoccupazione per il prosieguo dell’iter del disegno 

di legge presentato e già approvato a maggioranza dalla Conferenza delle regioni. Siamo inoltre 

contrari ad una idea di autonomia che disegna un Paese frammentato e sempre più diseguale. 

Occorre in primo luogo garantire un processo democratico, che invece è del tutto assente, nelle 

procedure di approvazione del disegno di legge.  

Si prevede una trattativa fra governo e singole Regioni marginalizzando la funzione del 

Parlamento e non prevedendo alcun confronto con le forze sociali e il terzo settore. Nei nostri 

valori di riferimento la sussidiarietà significa integrare le politiche pubbliche con un’azione degli 

enti del terzo settore, per una migliore qualità nei servizi mettendo al centro i diritti della persona 

indipendentemente da dove si nasce e si vive. 

 

(Entra l’assessore Berardinelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Pini, prego. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie. Io intervengo come presidente della I Commissione, perché questo argomento è stato 

discusso in I Commissione. Siamo intervenuti come commissione essenzialmente nel metodo. 

Non abbiamo potuto fare nessuna osservazione per quanto riguardava il merito, in quanto voglio 

ricordare che questa non è ancora una legge dello Stato. C’è una proposta di legge, che è stata 

presentata il 23 marzo, all’inizio della legislatura, ed è stato dato mandato per ora solamente di 

procedere con lo stesso impianto che è stato seguito finora dal governo Conte 1, dal Conte 2, dal 

governo Draghi, cioè responsabilizzare maggiormente il Parlamento in modo tale da addivenire 

ad una legge condivisa, e un iter che porterà all’approvazione di una legge che richiederà la 
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maggioranza assoluta del Parlamento, una legge sulla quale può intervenire un referendum 

costituzionale. Tutto questo per dire che non poteva esprimersi la I Commissione nel merito, in 

quanto non abbiamo nulla di già pronto, sul quale deliberare.  

Inoltre il governo ha dato un impulso maggiore rispetto ai governi precedenti, perché ha 

istituito una cabina di regia per la definizione dei Lep. Volevo ricordare che il Lep sono 

l’equivalente dei Lea dal punto di vista sanitario. Finché non verranno istituiti i Lep, non c’è 

modo, la legge stessa prevede che vengano istituiti prima i Lep e poi prevede di addivenire alla 

definizione della legge e di votarla. Quindi, per quanto riguarda la sola questione di metodo, 

abbiamo rigettato la richiesta della proponente. Nel merito non abbiamo avuto modo di entrare. 

Vorrei leggere quello che è la dichiarazione che è stata fatta quando è stata presentata questa 

legge, questo disegno di legge da parte del Presidente del Consiglio. Per farla breve, il Presidente 

del Consiglio ha definito come una priorità sicuramente quella di dare seguito alla modifica 

dell’articolo 116, in modo tale che le Regioni potessero deliberare, quelle che ne facevano 

richiesta, relativamente alle ventitré materie, però nell’ambito di una coesione nazionale. Per cui 

la paura rappresentata finora è una paura che non si è tradotta nei fatti, al momento.  

Vorrei ricordare, per quanto aveva ricordato il consigliere Vecchi prima relativamente 

all’argomento sanità, che questa che è una Regione di centrodestra ha già ampliato i posti messi 

a concorso per il corso di formazione di medicina generale, raggiungendo i 159 posti quest’anno. 

Quindi l’attenzione agli argomenti nei quali ogni Regione andrà a legiferare c’è, ed è presente 

indipendentemente dalla legge. 

La legge si muove nell’ottica, tra l’altro, di una delle missioni del Pnrr che prevede 

l’autonomia differenziata; e tra l’altro il Pnrr, se non seguiamo le tappe, non abbiamo i fondi. 

Quindi queste due considerazioni devono essere tenute presente. Abbiamo un obbligo di correre 

su questo argomento, ma di farlo con una attenzione al sociale e ai Lep, che è nel DNA di questa 

legge. Quindi il nostro voto in commissione è stato sfavorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda la mozione dei miei colleghi della minoranza, a firma 

Dini, Vecchi e altri, io credo che bisogna rivedere un po’ le cose. La legge giustamente, adesso 

mi dispiace contraddire un po’, il mio pensiero è un po’ diverso dalla mia collega anche di 

partito, per quanto riguarda la legge, perché la legge è un conto, una proposta è diversa.  

Io sono dell’idea che comunque al di fuori di una legge regionale, provinciale o comunale, se 

un gruppo di persone, in questo caso la minoranza e la maggioranza del comune di Ancona si 

esprime diversamente, è un input, perché a me piace sinceramente più proporre che trovarmi 

fatta la minestra, perché, quando è legge, devo sempre rincorrere la legge; quando ancora non è 

stata fatta, e non entro nel merito della sanità perché qui ci sono degli illustri dottori qua, che 

chiaramente conoscono la materia meglio di me, però per quanto riguarda la proposta dei miei 

colleghi è una proposta che va ad aiutare per quanto riguarda anche i lavori del Parlamento e così 

via.  

Credo che non ci sia niente di male, perché la storia mi insegna che spesso e volentieri al di 

fuori del referendum, che anche lì i referendum spesso e volentieri vanno a vuoto, perché non si 

capiscono, ma chiaramente se un Comune, potrebbe essere Ancona, Falconara, Agrigento e così 

via, propone qualcosa, c’è da prenderne atto. Dopo è chiaro che il Parlamento fa come gli pare, è 
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normale. Le proposte da un Comune possono arrivare e non mi scandalizzo se il comune di 

Ancona, il Consiglio vota favorevole.  

Lo so, in commissione ho assistito anche ai lavori. Io non votavo, perché come ho spiegato ho 

solo una commissione, però, se votavo, avrei votato favorevole. Ma non per squadra, perché io 

sono sempre dell’idea che la democrazia è bene esercitarla prima, non dopo a rincorrerla, perché, 

se tu rincorri, non prendi nulla. Io ho tante esperienze un po’ sindacali, ma uguali. Più o meno 

sono legati uguali: prima fai il contratto e dopo rincorri il contratto. Fa ridere. Non firmarlo 

prima. Invece la proposta è giusto che venga. Dopo ognuno la può prendere come gli pare. 

Per chiudere, il mio voto è favorevole, ma invito anche gli altri ogni tanto tutti noi, mi ci 

metto io per primo, a riuscire a fare noi qualcosa e non aspettare che Roma ci prepari la minestra 

e dopo ce la teniamo com’è. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Giangiacomi, prego. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Su questa questione si è mossa l’Italia, cioè noi siamo uno dei tanti 

Comuni, una delle tante istituzioni italiane che si è posto il problema e se ne discute molto, anche 

perché ricordo che quello che è girato un po’ dappertutto, l’informazione che è girata 

dappertutto, è che la trattativa su questo argomento avverrà tra governo e singole Regioni, fra 

l’altro tenendo fuori, sembrerebbe, anche il dibattito parlamentare. Quindi c’è seria 

preoccupazione per gli effetti che questo disegno di legge, che questa legge provocherebbe e 

credo sia legittimo ragionare, come dice il consigliere Mandarano. Cioè io discuto di una 

proposta adesso, perché vorrei esercitare il ruolo non di pura e semplice contestazione, ma 

portando gli argomenti che sono importanti per dire questo è sbagliato. Questo è sbagliato per il 

progetto che è alla base di tutto questo percorso, la divisione in Italia di aree di intervento, di 

interessi. Cioè trovare il modo per dare un allontanamento e un calcio alle Regioni più in 

difficoltà, per continuare a fare una politica di sovranismo in questo caso, in questo caso a favore 

di alcune regioni che hanno problematiche completamente diverse.  

Ci sono delle materie che sono in capo allo Stato, perché è l’unico modo di garantire 

l’equilibrio, di garantire il rispetto dei diritti di tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro 

collocazione regionale, indipendentemente dai colori delle amministrazioni regionali e comunali.  

Quindi io credo che questo dibattito sia legittimo e, anzi, sarebbe legittimo sapere cosa 

pensano i consiglieri rispetto a questa proposta, perché poi, se il parere dei consiglieri di 

maggioranza è che questa proposta è legittima e la vedono come una impostazione giusta, 

corretta, che produrrà dei risultati positivi, che si dica. Non c’è nulla di strano, è il dibattito 

politico. Noi riteniamo che sia gravemente lesiva del diritto delle persone, tutte, del paese Italia.  

Quindi non si tratta di dire non c’è la legge, non ne parliamo. Questo è un fatto politico. Di 

che dobbiamo parlare? Parliamo di politiche e quindi esprimiamo i nostri pareri.  

Quindi, come dice Mandarano, parlare di una legge già votata e già operativa, possiamo 

esprimere a posteriori un giudizio, ma è importante che il dibattito si svolga prima e che arrivi un 

segnale rispetto a quelli che dovranno in questo senso fare i passi necessari. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli, prego. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

L’obiettivo di questo ordine del giorno è esprimere preoccupazione e contrarietà per gli effetti 

che può, che avrà, se sarà portata avanti, l’autonomia differenziata nel nostro Paese, e l’effetto 

più grave, come è stato già detto ed è noto, è la forte divisione netta fra Nord e Sud. 

Quello che mi preoccupa, anche in riferimento al rispetto dei livelli minimi di prestazioni 

esistenziali, il punto è proprio qua: le Regioni del Sud sono in grado di rispettare quei livelli? 

Saranno in grado sempre di rispettare quei livelli? Già non riescono adesso a soddisfare le 

esigenze dei cittadini e c’è un abisso tra il Sud e il Nord in questo momento, l’autonomia 

differenziata rischia di andare a solcare ancora di più questa divisione, e questa è la 

preoccupazione che noi che abbiamo firmato questo ordine del giorno abbiamo.  

Qui sorge una domanda spontanea, che è una domanda forse più di tipo morale che di tipo 

politico: è giusto secondo voi che un bambino che nasce in provincia di Napoli debba avere 

meno possibilità di un bambino che nasce in provincia di Padova? Perché di questo stiamo 

parlando. E faccio riferimento alle infrastrutture, alla sanità, alla scuola. Pensiamo che nel nostro 

Paese l’unico ascensore sociale che abbiamo è la scuola. C’è uno studio dell’Ocse che voglio 

riportare, che dice che un ragazzo che nasce in una famiglia povera impiega almeno cinque 

generazioni per cambiare la propria condizione sociale. L’unico modo per accorciare quella 

differenza, tra la generazione che vive e le cinque generazioni future, è la scuola, che è l’unico 

strumento che abbiamo per combattere la povertà oggettivamente. E visto che la povertà 

maggiore si concentra al Sud del nostro Paese, perché dobbiamo lasciarli abbandonati?  

Io capisco chi dice che ci sono regioni che producono di più, che corrono di più e si meritano 

di più, sono d’accordo. Ma non possiamo avvantaggiarle senza aiutare anche le regioni che 

stanno più indietro. Secondo me un ragionamento di questo tipo va fatto proprio sulla base 

dell’unità nazionale del nostro Paese. Tutti i cittadini hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri. 

Gli stessi diritti e gli stessi doveri, quindi io che credo nel merito, perché tante volte si dice che la 

sinistra non crede nel merito, io ci credo nel merito e penso che la meritocrazia si realizzi in un 

modo solo: consentendo a tutti quanti, garantendo a tutti i cittadini di avere le stesse opportunità 

di partenza, e io penso che i cittadini della Campania, faccio un esempio, debbano avere le stesse 

opportunità di partenza dei cittadini del Veneto, anche se l’economia veneta tira di più rispetto 

all’economia campana. È di questo che stiamo parlando. 

Quindi sì è un tema politico, ma secondo me è un tema morale che riguarda lo spazio che 

dentro di noi occupa l’idea di giustizia sociale. Quindi invito tutti quanti, prima di votare questo 

ordine del giorno, a fare una riflessione non solo politica su se stessi, ma anche morale, 

perlomeno porsi questa domanda. Poi ognuno ha le sue convinzioni e le sue idee politiche e 

voterà come vuole, però questa è la mia posizione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto un’annotazione di metodo per dire che ho sempre ritenuto e 

continuo a ritenere importante quando tematiche di così largo respiro riescono a trovare spazio di 

riflessione e discussione all’interno del Consiglio comunale, proprio perché rimango convinto 

che non esiste la politica locale senza la capacità di inserire questa dentro una visione d’insieme 

e quindi ho sempre combattuto e contrastato chi in queste aule negli anni scorsi ha tentato di 

tenere fuori tutte quelle argomentazioni che andassero un po’ fuori dalla gestione ordinaria della 
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città, quindi rispetto a questo credo che il tema non sia se la legge non è ancora in vigore, ma più 

che altro quanto e cosa la politica complessivamente intesa di questo Paese può fare, per fare in 

modo che questa legge non diventi una clava sulla testa dei cittadini di questo Paese. Quindi 

credo che i Consigli comunali, a maggior ragione rispetto a una legge che si occupa delle 

competenze dei territori, debbano non solo discutere, ma prendere una posizione per impedire 

che il Parlamento e il governo magari ancora una volta decidano sulla testa dei cittadini e degli 

enti locali. 

Fatta questa premessa, io credo sia importante provare velocemente a ricordare il contesto 

politico e giuridico dentro cui questo tentativo, che è solo l’ultimo, si inserisce. È da un po’ che 

in questo Paese si tenta da parte del centrodestra, e purtroppo anche da parte del centrosinistra, di 

intaccare la struttura costituzionale del nostro modello di governo e di gestione del Paese, basti 

ricordare i disastri conseguenti alla riforma del Titolo V con cui D’Alema di fatto ha avviato la 

distruzione delle competenze delle Regioni e anche dei Comuni e degli enti locali. In buona 

sostanza, il tentativo è un po’ sempre quello: cercare di disgregare il tessuto politico, 

istituzionale di questo Paese per formalizzare una frattura, cioè istituzionalizzare il sogno di 

molti, cioè quello di dare la possibilità al Nord di questo Paese di abbandonare quella che loro 

stessi hanno chiamato e continuano a chiamare “la zavorra”, cioè il Mezzogiorno. È un disegno 

politico chiaro, da molti rivendicato apertamente, penso alle fortune della ex Lega Nord e oggi, 

almeno nel nome, solo Lega. Da parte di altri non è mai stato un sogno paventato in pubblico, ma 

lo è stato poi negli atti politici intrapresi. 

Questo disegno si inserisce, però, anche all’interno di un contesto politico nazionale, che non 

solo ha visto il tentativo di disgregare il tessuto socio-istituzionale e politico di questo Paese, ma 

che ha già visto il tentativo, in gran parte riuscito, di disgregare anche il tessuto rappresentativo 

di questo Paese, perché noi non dobbiamo dimenticare che gli assetti costituzionali sono già stati 

pesantemente intaccati per quanto riguarda la distribuzione dei poteri e anche per quanto 

riguarda l’essenza stessa della democrazia parlamentare rappresentativa. Basti pensare a tutte le 

leggi maggioritarie che sono state portate avanti, al modello di elezione dei presidenti di Regione 

e dei Sindaci, all’incapacità delle assemblee rappresentative di svolgere un ruolo serio, autonomo 

e indipendente, e alle quote di potere che via via sono state traslate dai rappresentanti del popolo 

ai governi esecutivi.  

Quindi noi oggi ci troviamo di fronte ad un Paese dove sostanzialmente gli eletti e i 

rappresentanti del popolo contano sempre meno, dove i collegi iper maggioritari e chi prende 

anche un solo voto più degli altri ha sostanzialmente la garanzia di fare ciò che vuole, in un 

Paese che rischia di aggiungere a tutto questo sostanzialmente un potere assoluto delle Regioni 

di decidere sui diritti dei cittadini in barba all’uguaglianza sostanziale e formale sancita dalla 

Costituzione stessa. 

Aggiungo a queste considerazioni che questo quadro, questa proposta di legge Calderoli non 

può non essere letta in affiancamento a quanto proposto, anche qui con legge costituzionale da 

questo governo, per una transizione costituzionale verso quello che alcuni definiscono un 

premierato o da altri un presidenzialismo di fatto. Quindi la prospettiva a cui noi rischiamo di 

andare avanti è un Paese dove sostanzialmente il Parlamento diverrà poco altro che il passacarte 

di un premier con poteri molto più ampi di quelli che avevano previsto i padri costituenti, con 

degli enti locali svuotati e disgregati e differenziati tra di loro in relazione alla provenienza 

geografica e con delle assemblee rappresentative che non avranno più alcuna capacità di incidere 

sulle scelte dei poteri esecutivi.  
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Io penso che questo sia quanto di più distante da quanto immaginato e scritto nella 

Costituzione da chi aveva combattuto e vinto contro il fascismo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non aggiungo molto alle parole già dette dai miei colleghi sul merito e sui 

motivi per cui questa mozione è molto importante e andrebbe favorevolmente votata.  

A me sorprende un po’ l’atteggiamento dei colleghi di minoranza, a cui chiedo di esprimersi 

sul merito. Non è pensabile nascondersi dietro un dito dicendo, come ha fatto la presidente della 

commissione, che la legge ancora non è entrata in vigore. È un modo povero di non voler entrare 

nel merito delle questioni, peraltro imbarazzante quando ricordo esattamente una discussione 

analoga in quest’aula, in cui vi difendeste alla stessa maniera dicendo “la legge è già entrata in 

vigore”. Allora mettetevi d’accordo con voi stessi! Si può parlare in quest’aula di questioni 

politiche che riguardano gli interessi diretti dei cittadini, di un Paese che si chiama Italia? Come 

alcuni partiti a cui fate riferimento mi pare abbiano nel loro DNA, l’idea di una unità nazionale, 

di un’Italia non frammentata, non suddivisa, a due o tre velocità. Se è possibile parlare in 

quest’aula di queste argomentazioni politiche o dovrete continuare a difendervi, quando non si 

parla della buca del vostro elettore, del dosso del vostro vicino. Si può parlare di queste cose in 

quest’aula o, a seconda che la legge sia stata approvata o non approvata, ponete una barriera a 

questo? 

Mi rivolgo, ripeto, ai colleghi di minoranza, perché credo che come richiamava il collega 

Rubini poco fa, che un’aula come questa, come quella di un Consiglio comunale abbia tutto il 

diritto e direi di più, abbia il dovere di pronunciarsi su una legge di questa portata. Allora vi 

prego, esprimetevi nel merito, non nascondetevi dietro un dito. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, capogruppo. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

È stata fatta una domanda ben precisa: se in quest’aula si può parlare anche di politica. Io 

penso che in un’aula di Consiglio comunale sia lecito, sia legittimo parlare di tutto, però è anche 

vero che noi siamo chiamati a svolgere certi compiti. Mi chiedo, si può curare una persona in 

un’officina meccanica? Volendo sì, però di solito in un’officina meccanica si accomodano le 

macchine e le persone si curano in ospedale. 

Io credo che, pur essendo assolutamente legittimo parlare di tutto sempre, e nessuno si vuole 

nascondere dietro un dito, io credo che le priorità di un Consiglio comunale, visto che noi siamo 

qui a rappresentare i cittadini della città, siamo qui per amministrare questa città, sia dare la 

priorità e la precedenza a quelle cose non più importanti o meno importanti: a quelle cose su cui 

noi abbiamo competenza, perché bisognerebbe pure parlare della crisi arabo-israeliana perché è 

una cosa importante, però purtroppo non è nelle nostre competenze, perché sennò sicuramente 

delibereremmo tutti insieme e voteremmo insieme per la pace. Non è nelle nostre competenze. 

Ci sono delle cose che non sono di nostra competenza. 

Nello specifico io vorrei, adesso entrare nel merito sarebbe lunghissimo, però noi dovremmo 

anche un attimo entrare ragionare sul tema dell’efficientamento e non vedere tutto come 
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divisione. E anche del principio di libertà. Quindi io non vedo nessun tentativo di disunire questa 

nazione, ma non vedo neanche nella Lega il tentativo di disunire questa nazione. Sono strumenti 

elettorali che vengono sventolati ogni volta, ma che poi ogni volta qui nessuno ha diviso mai 

nulla. Casomai certe riforme che vanno in questo senso, sono state fatte tutte dal centrosinistra.  

Allora vi chiedo scusa, signori, quando è stato richiamato quel documento, che per me è il 

Vangelo di ogni sovranista, quale io sono, che è la Costituzione della Repubblica italiana, 

quando all’articolo 1 dice che la sovranità appartiene al popolo, quello che ha detto in 

televisione, attento a come devono votare gli italiani che sia gradito alle borse e ai mercati, è 

stato Gentiloni, non è stato Bossi o chi per lui. 

Questo Parlamento passacarte, al Parlamento già gli stanno facendo fare il passacarte forse, 

ma non di sovranismi e non di leader, ma dalle commissioni europee, dalle burocrazie di 

Bruxelles. È la Bolkestein che sta minando la nostra unità nazionale e la nostra sovranità 

nazionale. Sono le direttive che ci vengono dall’Europa che vogliono attaccare il nostro 

agroalimentare, il nostro modo di essere e che vogliono entrare in merito a tutti i nostri aspetti, 

anche quotidiani, della nostra vita, con l’imposizione.  

Signori, nessuno si nasconde dietro un dito, però di un Parlamento passacarte o di un leader, o 

di un premierato, al quale io sinceramente, è un argomento su cui discutere, credo che il 

problema sia un altro. Quello che ha detto il collega Francesco Rubini e tutta la sua analisi 

successiva un po’ mi preoccupa, perché sono d’accordo con l’80 per cento di quello che ha detto, 

ma la causa è un’altra. La causa è chi vuole cancellare il nostro diritto di frontiera. La causa è di 

chi vuole cancellare il nostro modo di vivere, di mangiare, di pensare, la nostra religione. Questa 

è la causa. E non sta in Europa, non sta nella Lega e non sta nell’autonomia differenziata. Sta in 

persone come Gentiloni che dicono agli italiani “dovete votare in base a quello che desiderano i 

mercati”. È stato detto in televisione. Cosa gravissima! 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

(Alle ore 12.04 escono gli assessori Berardinelli, Zinni, Andreoli, Eliantonio, Tombolini, 

Battino, Caucci ed entra la consigliera Fava) 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Ovviamente intervengo in replica a quello che è stato detto. Non ripeterò quello che hanno 

detto i miei colleghi, però adesso, siccome ha parlato per ultimo il capogruppo di Fratelli d’Italia, 

Toccaceli, parlano anche della guerra araba e tutto il resto, io credo che innanzitutto un Consiglio 

comunale debba parlare di tantissimi argomenti. Oltretutto ho aperto adesso velocemente, perché 

siamo in aula, Google e ho scritto “autonomia differenziata e mozioni”: mi sono venuti fuori 

tantissimi Comuni italiani, dove è stato discusso. Anche Regioni. Il primo che ho visto Palermo, 

Roma, la regione Basilicata, Osimo. È pieno di Comuni italiani che hanno discusso queste 

mozioni di questo genere, perché in realtà l’autonomia differenziata riguarda proprio i cittadini, 

perché magari non li riguarda direttamente con l’asfalto sotto casa, ma siccome poi andrà ad 

incidere sui diritti civili dei cittadini e su come poi saranno le prestazioni essenziali dentro quella 

regione, è proprio questa, l’autonomia differenziata che riguarda il cittadino normale. Quindi 

credo che, anzi, questo tema qui sia importantissimo e debba essere discusso, ed è per questo che 

noi convintamente abbiamo presentato questa mozione, perché poi, se non ci sono i livelli di 

prestazioni essenziali, non sono definiti, non si sa come finisce, ancora c’è solo una relazione, 
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ripeto centodieci commissioni, sessanta audizioni, se ne parla da tanto; proprio su questo noi ora 

che ancora non è legge potremmo esprimere un parere dicendo che siamo fortemente preoccupati 

anche per la nostra regione e per i nostri cittadini. 

 

(Alle ore 12.09 esce la consigliera Fattorini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Per dichiarazione di voto. È chiusa la discussione. Qualche 

dichiarazione di voto? 

Non ci sono dichiarazioni di voto, andiamo in votazione direi. Pongo in discussione 

l’argomento n. 382, chiedo agli uffici di iniziare la chiama. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 12 

Contrari 19 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fava, Fedele, Ippoliti, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Parri, Pini, Pizzi, Rossi, 

Serangeli, Strano, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Passiamo all’argomento n. 445, mozione a firma del consigliere Parri. 

 

(Alle ore 12.12 esce la consigliera Fiordelmondo ed entra l’assessore Zinni) 

 

ARGOMENTO N. 445/2023: “MOZIONE: RICHIESTA DI DOTAZIONI DI UN NUMERO 

MAGGIORE DI BAGNI PUBBLICI” 

 

Prego, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questa è già una mozione che noi abbiamo portato in commissione e che 

naturalmente ha nella sua interezza due realtà: la prima è quella di rendere la città come noi la 

vediamo; vediamo una città che è proiettata verso il futuro; la seconda è perché naturalmente in 

una città proiettata verso il futuro non possono mancare i servizi di prima necessità.  

In una città metropolitana che si rispetti devono essere forniti una serie di servizi essenziali e 

degni di una società civile che tiene al decoro urbano e che si preoccupa della salute dei propri 

cittadini. Considerando che comunque, come apprendiamo dai giornali, lamentele dei cittadini 

con i quali parliamo tutti i giorni, che il centro di Ancona versa in condizione di grave degrado 

con servizi carenti, arredi fatiscenti, imbrattature e sporcizia, non possiamo non mettere l’accento 

sui bagni pubblici, troppo pochi bagni pubblici; e quelli che ci sono, non sono adeguatamente 

segnalati ai cittadini e ai turisti, e soprattutto fruibili. 
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Considerato che la carenza di bagni costituisce e costringe le persone, specialmente anziani e 

disabili ad una sorta di isolamento non potendo andare sempre nei bagni di esercizi commerciali, 

bar, eccetera, senza considerare che per i turisti la carenza di bagni potrebbe ingenerare una sorta 

di abitudine nel trasgredire regolarmente le regole civili e i comportamenti di cittadini bisognosi, 

che sistematicamente lasciano dove trovano. E queste sono notizie che conosciamo tutti e che 

viviamo tutti i giorni. 

Rilevato che questa questione tanto risaputa quanto irrisolta, proprio in concomitanza con gli 

eventi che ci accingiamo ad evadere con migliaia di partecipanti, spettacoli più grandi e 

importanti, serve una quantità maggiore di bagni pubblici adeguati, degni di una città che vuole 

diventare città metropolitana e di un capoluogo, quindi capoluogo di regione, a partire da quei 

luoghi più frequentati, sia in centro che in periferia. I bagni esistenti, quelli sotterranei di piazza 

Roma, che di recente sono stati anche vandalizzati e quindi almeno temporaneamente inagibili, 

perché inutilizzabili, a quelli in piazza Stamira, chiusi definitivamente quando potrebbero ancora 

offrire un servizio ulteriore, oltre all’educazione civica e all’opera di sensibilizzazione per 

rispettare gli spazi pubblici che riguardano tutti e una simile, oggettiva carenza ha un impatto 

negativo sia agli occhi degli anconetani che a quelli dei visitatori.  

Cosa chiediamo e cosa chiedo? Che è stato già approvato dalle commissioni, però oggi se ne 

discute. Di posizionare un numero maggiore di bagni pubblici. Qui do una soluzione, magari un 

prefabbricato come quello delle grandi città, adeguati a raccogliere questi inquinanti nel rispetto 

e valorizzazione dell’importanza della nostra città e dell’immagine che viene data anche ai turisti 

e ai visitatori; predisporre e presidiare i servizi in modo che ne sia rispettata l’igiene ossia il 

decoro pubblico stesso, prevedere che ve ne sia in piena funzione quantomeno uno, questo è un 

desiderio, per ogni quartiere con adeguata segnaletica dove sono ubicati. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Presidente, vorremmo chiedere cinque minuti di sospensione, se è possibile. Per 

l’emendamento che ci è arrivato. 

 

(Alle ore 12.15 entra l’assessore Battino) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non posso farglielo illustrare, finché il proponente non lo recepisce. È necessario sospendere i 

lavori? 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Sì. Cinque minuti. Quattro minuti, visto che è già passato un minuto. No? Non può 

sospendere? 

 

(Alle ore 12.18 entra l’assessore Tombolini) 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Presidente, scusi, siccome ho un problema personale a casa, se posso intervenire. Chiedete la 

sospensione dopo l’intervento. Devo andare entro la mezza a casa, per un problema mio 

personale. 

 

(Entrano il Sindaco Silvetti e la consigliera Fattorini) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci mancherebbe. Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Io ritengo questa mozione presentata dal consigliere Parri da discutere e da discutere insieme, 

però ci sono dei punti, come ho detto già in commissione, che vanno discussi bene insieme.  

Intanto non è vero che non esistono i bagni in questa città o che sono pochi, perché ci sono 

quattordici bagni nella città e quattro nelle frazioni. Quindi ci sono un’adeguata posizione di 

bagni delocalizzati poi tra Pietralacroce, Passetto, Duomo, palazzo degli Anziani, poi cittadella, 

poi il Piano, piazza d’Armi, poi Tavernelle, poi a Collemarino, a Torrette, a via Sacripanti; e poi 

ci sono quelli che sono nelle frazioni che sono a Varano, a Paterno, a Gallignano e a Sappanico. 

Quindi c’è una serie di posizioni delocalizzate in questa città, anche come a Posatora ce ne sono 

due per esempio. Poi, forse non aveva visto Parri, noi abbiamo messo la segnaletica di 

indicazione con scritto “toilette” e l’indicazione con la freccia a destra e a sinistra, quindi non è 

vero che non ci sono le indicazioni.  

Quello che invece bisogna puntare, Parri, come dicevo in commissione, è avere un’adeguata 

manutenzione, una pulizia adeguata e soprattutto, e chiedo con forza al Consiglio di portare 

avanti il progetto che già ha avuto parere della soprintendenza, ha avuto tutte le pratiche che 

sono pronte e sono ora lì per portarlo a compimento il progetto, che è quello di fare il bagno al 

Duomo. Il nuovo bagno autopulente al Duomo. È tutto predisposto, il dottor Foglia ha tutta la 

documentazione, mancava il parere della soprintendenza, che è arrivato prima delle elezioni in 

una certa maniera, quindi quello è il discorso da portare avanti. 

La seconda cosa che volevo dire, è che effettivamente manca un bagno al Piano, manca un 

bagno in corso Carlo Alberto. Noi avevamo fatto un progetto che andava tra i giardini di piazza 

Ugo Bassi e l’inizio di corso Carlo Alberto nella lingua tra piazza Ugo Bassi e corso Carlo 

Alberto, c’è già un progetto predisposto. Avevamo anche pensato per accelerare i tempi di 

affittare, prendere in affitto o acquistare un locale adiacente all’edicola che c’è a corso Carlo 

Alberto, quindi una cosa a cui stavamo lavorando. Ma che non ci siano i bagni in questa città non 

è vero. Va soltanto fatta un’accurata manutenzione, va fatta un’accurata pulizia e portare avanti 

questa del Duomo. Questa è assolutamente la priorità: Duomo e corso Carlo Alberto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Viene reiterata la richiesta di sospensione? Fatemi capire. Prego, consigliera Fava. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Viene revocata. Abbiamo trovato la quadra anzitempo, grazie mille. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera, per la disponibilità. Così ottimizziamo i tempi. Ci sono altri interventi? È 

stato presentato dal consigliere Petrelli un emendamento, se non erro; per essere accettato questo 

emendamento, il proponente deve dire se lo accetta o no, allora lo faccio iscrivere all’ordine del 

giorno e fa il suo iter in aula. Prego, consigliere Parri. 
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PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non lo accetto, perché la visione di città è una visione che, non offendo 

nessuno, come quelle righe che ci sono sotto non hanno nessuna valenza, le due righe che 

abbiamo visto. Quella che dice di posizionare un numero maggiore di bagni pubblici, magari in 

prefabbricato, come nelle grandi città, adeguati a raccogliere questi inquinanti. 

Approfitto anche di questo per dire che i bagni sono assolutamente carenti, non servono, ma 

la prossima volta, se qualcuno dice che i bagni sono sufficienti, quando arrivano le crociere, li 

mandiamo a casa sua. 3.500 persone le manderemo direttamente... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Numericamente, il tanto o poco è un concetto sempre relativo in matematica. Grazie, 

consigliere. Quindi non viene recepito l’emendamento, quindi non può essere votato e non può 

essere neanche discusso. Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie. Il testo della mozione è condivisibile, tanto che era stato fatto un ragionamento in 

commissione, un bel ragionamento, c’era perfino l’assessore Tombolini che ha fatto un 

commento davvero interessante e ha portato un bel contributo, solo che da parte mia, e penso 

anche da parte degli altri colleghi della minoranza, c’era la possibilità di votare favorevolmente a 

questa mozione, perché il tema dei bagni, consigliere Parri, ha ragione, siamo d’accordo su 

questa cosa, solo che secondo me andavano aggiustate un paio di cose, perché comunque sia una 

mozione del Consiglio comunale è un atto pubblico e quindi scrivere una falsità, tipo fare 

riferimento ad Ancona come città metropolitana, quando la città metropolitana è un istituto che 

esiste nel nostro Paese e non riguarda Ancona, perché riguarda altre nove città ma non Ancona, 

quindi è un falso fare riferimento alla città di Ancona come città metropolitana. 

Poi l’ultimo punto dell’emendamento che avevo presentato, che è stato rifiutato, riguardava il 

dispositivo della mozione, che era una correzione in virtù di quanto aveva affermato l’assessore 

Tombolini, che io avevo pienamente condiviso, riguardo al fatto che vanno innanzitutto 

potenziati, sistemati dal punto di vista della sicurezza, del decoro e della fruibilità i bagni che già 

ci sono, anche grazie alla panoramica che prima ha fatto il consigliere Foresi.  

Quindi questo emendamento non era un qualcosa contro la sua proposta. Siamo d’accordo che 

i bagni servano, siamo d’accordo che servano i bagni puliti, che servano i bagni in sicurezza, che 

possano essere facilmente raggiungibili, anche da chi ha difficoltà motorie, penso agli anziani, ai 

disabili, eccetera. Quindi questa volontà politica da parte mia c’è, e proprio perché c’era questa 

volontà è stato presentato questo emendamento, proprio per votarla all’unanimità. Ma, visto che 

è stato rifiutato, non penso che andrà a finire così la storia, non penso che raggiungeremo 

l’unanimità. Quindi secondo me è stata più che altro un’occasione persa questa, era un qualcosa 

in più, un contributo propositivo che mi sentivo di apportare. 

Concludo dicendo che su altre cose è stato chiuso un occhio nel proporre questo 

emendamento, magari facciamo attenzione a dei piccoli errori che possono venire fuori magari 

durante la battitura e la stesura delle mozioni, perché comunque sono atti pubblici, sono atti 

formali e quindi, al di là del contenuto e delle posizioni politiche, anche la forma in democrazia è 

sostanza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano, prego. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Intervengo sulla mozione. Mi dispiace per l’emendamento. Per quanto riguarda la mozione, 

l’avevo detto anche in commissione, sono convinto più che mai che serva. Non voglio fare la 

sintesi di quanti bagni ci sono, perché obiettivamente i bagni mancano, in particolare anche nei 

quartieri, perché nei quartieri a sud, chiamiamoli a sud, non ci sono i bagni pubblici. Se 

vogliamo considerare un impianto sportivo, un bagno a sud, non sono d’accordo. Nelle piazze 

più grandi non ci sono. Io faccio sempre l’esempio, su via Brecce Bianche qualcuno che ha la 

piazza mi deve dire dove è un bagno, a piazza Salvo d’Acquisto il bagno non c’è, a Passo 

Varano non c’è, e posso tirare fuori l’infinito. All’Aspio non c’è, a Montesicuro è stato chiuso. 

Nelle frazioni in particolare, che a uno sembra una cosa stupida, ma nelle frazioni lo usano, 

perché nelle frazioni si vive bene, ci sono gli anziani, dopo si trovano i problemi degli anziani 

che ho pure io. È chiaro che il bagno più ce n’è più se ne metta.  

Faccio un esempio anche stupidissimo che vedo: anche al Pinocchio non c’è niente. Non è che 

ci sono da tutte le parti, perché un impianto sportivo c’è da noi, però è un impianto sportivo, non 

è un bagno a servizio di tutti. È per quello che va all’impianto sportivo o che va a giocare i 

bambini. Se uno va nella piazza, non c’è niente. Deve andare nei bar, fortunatamente. In questo 

caso qui sono pienamente d’accordo con la mozione, anche di ampliarla alle frazioni per dare un 

messaggio. 

Per quanto riguarda invece l’emendamento dispiace, dopo è legittimo, dispiace ma è legittimo 

anche non prendere atto del suo emendamento, perché erano solo due parole che potevano avere 

un senso di rappresentanza. Questo è importante, però è chiaro che il proponente è lui, ed è 

giusto che eserciti un suo diritto. 

Il mio voto, ne approfitto così faccio una cosa unica, sarà un voto favorevole, non può essere 

altrettanto e ringrazio il consigliere Parri di aver portato all’attenzione questa tematica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Marcosignori, prego. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Io sono d’accordo su questo aumento dei bagni, anche perché sono certo che è un problema 

anche che poi va di rivalsa al privato. Ho visto spesso e volentieri che con questo aumento dei 

bagni si potrebbe favorire comunque, che è un grosso problema la gestione anche del privato, di 

tutti i bar, eccetera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Fava? 

 

FAVA FABIOLA – Consigliere comunale 

Chiedo una sospensione di cinque minuti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Io credo che sui bagni dobbiamo trovare la quadra, quindi accetto cinque minuti, ma cinque 

minuti esatti di sospensione. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 12.32 alle ore 12.48) 
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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 12.48 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 

FORESI STEFANO    ASSENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  ASSENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   ASSENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

BATTINO MARCO   PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    ASSENTE 
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ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 28 consiglieri e 5 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Nel frattempo, durante la sospensione è stato prodotto un nuovo emendamento, a firma 

Petrelli/Mazzanti, quindi le chiedo se accetta questo emendamento, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Accetto questo emendamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi procediamo con la protocollazione e viene messo agli atti. Illustra l’emendamento la 

consigliera Mazzanti. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Grazie. Al punto 1 abbiamo sostituito la dicitura “una città metropolitana che si rispetti” con 

la dicitura “nell’Ancona che noi vogliamo, che mette al centro le esigenze primarie del 

cittadino”; al quarto punto abbiamo tolto la parola “una città metropolitana”; al primo punto del 

dispositivo si sostituisce la parola “di posizionare un numero maggiore di bagni pubblici, magari 

in prefabbricato come nelle grandi città, adeguati a raccogliere questi inquinanti”, con le parole 

“di garantire la presenza di un sufficiente numero di bagni pubblici, puliti e privi di barriere 

architettoniche”. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli? 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Io vorrei ringraziare la presidente della II Commissione, la consigliera Carla Mazzanti e il 

relatore della mozione. È un bel segnale quello che mandiamo oggi, perché... anche il Presidente 

del Consiglio ringraziamo, che sennò si sente escluso.  

Dicevo, è un bel segnale quello che mandiamo oggi, perché nel momento in cui viene 

presentata una mozione che ci trova d’accordo sull’obiettivo finale, possiamo limare da entrambe 

le parti gli angoli per raggiungere una soluzione insieme. Questo è stato fatto. Ricordo anche che 

è stato fatto la scorsa settimana, c’è anche l’assessore Caucci presente, in IV Commissione con la 

mozione per la consulta dei disabili. Insomma, ci sono delle occasioni positive in cui la 

maggioranza e l’opposizione collaborano e danno dei risultati, e questo ci permette di votare 

importanti mozioni all’unanimità. Quindi penso che sia una cosa bella che, nonostante gli scontri 

politici, accesi, vivaci che ci sono, ed è giusto che ci siano, ci sono anche i momenti in cui alla 

fine si lavora insieme per il bene della città.  
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Di questo ringrazio per la flessibilità e la collaborazione anche dei colleghi, che hanno 

permesso questo punto di incontro. 

 

(Alle ore 12.55 entrano i consiglieri Foresi e Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Ippoliti? 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Solamente per ringraziare il consigliere Parri, che dopo aver presentato questa mozione è 

venuto incontro a tutta la maggioranza, accettando questi emendamenti. Grazie, consigliere, per 

la disponibilità. La terremo in considerazione anche per altre occasioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non avevo detto che era aperta la discussione, ma di fatto è aperta la discussione. Direi che 

possiamo chiudere la discussione e se volete fare le dichiarazioni di voto. Le accomuniamo, se è 

possibile, emendamento e mozione.  

Ha chiesto di intervenire la consigliera Mazzanti per dichiarazione di voto. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Trattandosi di un servizio essenziale per il cittadino, che deve essere 

gestito nel rispetto dei principi del decoro urbano, esprimiamo parere favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire per dichiarazione di voto il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio la maggioranza, che ha comunque modificato il nostro 

emendamento, ma va benissimo, ne ha preso atto e credo che un voto unico è un bel segnale. 

In più ricordo al proponente Parri un’attenzione alle frazioni e non scordiamoci anche del 

Pinocchio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Oggi è stata una bella pagina, che quindi voglio ringraziare, mi hanno 

inorgoglito, perché voglio ringraziare tutta la maggioranza che ha sostenuto e mi ha dato una 

mano in questa iniziativa, e anche l’opposizione perché in qualche maniera abbiamo scritto 

insieme una pagina secondo me importante, ma soprattutto abbiamo dobbiamo essere contenti 

per i nostri cittadini che finalmente potranno, nell’arco del tempo e con le risorse disponibili, 

avere dei servizi maggiori. 

 

(Esce il Sindaco Silvetti) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Chiuse le dichiarazioni di voto. Mi associo anch’io, visto 

che stamattina c’è stata la reprimenda, a un apprezzamento per l’attività consiliare in questo 

ambito. Sui punti comuni dove possiamo trovare intendimenti e intese comuni, e lavorare per la 

città di Ancona, penso che sia fondamentale prenderci tutto il tempo che serve e trovare la 

quadra davvero, al di là che siano temi di altissimo livello o di livello intermedio, ma tutto è 

importante per il buon andamento della città. 

Qualcuno deve fare la dichiarazione di voto? Marcosignori, per dichiarazione di voto. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Per la maggioranza, siamo favorevoli. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Allora metto in votazione l’emendamento a firma Petrelli/Mazzanti, relativo all’argomento n. 

445. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione l’argomento n. 445, così come emendato. Chiedo agli uffici di iniziare la 

chiama. È aperta la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Essendo esauriti gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, si conclude questa seduta di 

Consiglio. Sono le 13.05. 

 


